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Se dici che il plurale nell'arte è singolare, 
PROBLEMA N. t1tt Hai detto una sciocchezza che non si può scusa 
di T. B. Rowland. Emmestemne 
Anagramma, 
Gervasio è un vero ......, un bel merlotto, 
Di quei che i furbi sanno spennacchiare ; 
Le sue speranze ci ..;... nel lotto, 
Credendo d'aver sempre a guadagnare, 
E mentre così spreca i suoi quattrini, 
In casa sua languiscono i bambini 
Gaspare Narino 
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IL tRAFORO DEL SEMPIONE. — LA GALLERIA DALLA PARTE ITALIANA (disegno di A. Minardi). 


ITALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE 


È aperta l'associazione all 


Illustrazione Italiana 


PEL 1899 
Anno, L. 25, - Semestre, L. 13. » Trimestre, L. 7. 
(Estero, Fr. 33 l’anno in oro) 7 


Gli associati che entro il corrente mese 
manderanno l’ importo annuo , riceve- 
ranno in dono il Numero speciale 


"A 
Natale - Capo d’Anno 
di cui diamo il sommario: 
La cantata de' pastori, di PAsquaLe De Luca, 

È con cinque disegni di G. Misrxo. 
Il cane vagabondo, di E. A. Boi, | 

con sette disegni di A. BELTRAME. | 

La notte del Natale, no- 
vella di ALFREDO PANZINI, 


con tre disegni di R. Grirri. 
Lettera preventiva, comme- 
dia di Uso FLerss, 
con tre disegni di P. MATANIA. 
Messa di Natale, novella di ALnerTO PkLARZ, 
con tre disegni di F. MATANIA. 


Ave, Natura; doppia pag. 
fuori testo a colori, di Crsane SACCAGGI, 
incisione di P. MANCASTROPPA. 


Pagine in oromotipografia. 
Il mercato di Cettigne, ac- 
vero di AcuiLLe BrutRAME. 

Bebè al nonno, acquerello di ALkarDO Vinta. 


m CA 
Gavotta dei Gigli 
del maestro Vrrrorio MARIA Vanzo. 


Copertina in cromotipografia di A. BrutRAME. 


Oltre a questo dono così artistico per i 
soci annuali daremo pure în dono un 


ALMANACCO STORICO 


che comprenderà il calendario del 1899, 
e la cronistoria del 1898 narrata giorno 


per giorno. 


Per avere il numero di Natale e Capo 
d’Anno, e Almanacco storico, aggiun- 
gere 6o cent., ossia spedire it. L. 25.60 
(Unione postale, fr. 34 in oro). 
me Gli associati sono pregati di unire 
LA FASCIA con cui ricevono il giornale 
onde non subire ritardi nella spedizione. 


CORRIERE. 


Anche le Filippine!..: Le Filippine sono sa- 
crificate. La Spagna cede alla forza, china il 
capo; e l'Europa non se ne accorge neppure. 
Bore sono andati quei furori d'aprile delle 
razze latine? Come sono sfumati quegli entu- 
siasmi per l’eroismo, per il patriottismo degli 
spagnoli! C'erano dei giornalisti che ce li addi- 
tavano a modello; che parevano dirci: se dopo 
Adua, vi foste condotti come Ja Spagna, allora 
sì!... E come si entusigsmavano per le corridas 
patriotiche, per le sottoscrizioni nazionali... 

Io mi trovavo quasi solo, non soltanto a pre- 
vedere che la Spagna sarebbe completamente 
battuta, ma anche a sostenere che-lo meritava. 
Tutti i milanesi, tutti gli italiani, tutti i latini 
facevano gli ispanofili; e quasi tutti gli europei, 


(FO AO I o Soi 


EPTONE DI CARNE 


DELLA COMPAGNIA LIEBIG 
Provvido mezzo nutritivo nelle affezioni di sto- 
maco , specialmente nelle atonie gastriche, nella 
convalescenza di malattie acute ed in caso di laboriosa di- 
gestione. (25) 


ad eccezione della Granbretagna. Il Papa si com- 
moveva per la rovina del governo dei monaci; 
l'Austria 
gue; 


ermania accennava perfino a qualche 
izione meno platonica mandando delle navi 
illa 
Ora non si commove più nessuno; ora si sente 
con la massima indifferenza che non solo Cuba, 
ma tutte le Filippine, tutte le Sulù, ed una delle 
Caroline sono perdute dalla Spagna. Come del 
resto in questo stesso secolo ha perduto il Mes- 
sico e la Columbia e il Perù e il Chilì e l’Ar- 
tina e l'Uruguay... Essa ha fatto tanto eru- 
lelmente soffrire i suoi popoli che tutti, ap- 
na fu possibile, hanno rigettato con orrore 
ly giogo... L'America è prepoteni è bru- 
tale... sia pure; ma la civiltà è l'umanità ci gua- 
no. 


Spagna ha perduto durante la guerra le 
simpatie toi suoi partigiani, per la stessa ra- 
ione che le avea perdute Ja Grecia. È mancata 
‘attrattiva del coraggio, dell’ eroismo. Gli spa- 
gnoli non si sono battuti, i loro ammiragli si 
sono lasciati prendere in due trappole: insomma, 
sono caduti senza eroismo, senza grazia. Nè Cid, 
nè don' Chisciotte. - 
Fra pochi giorni si firmerà la pace a Parigi, 

6 il sacrificio sarà consumato. L'America trion- 
fante firma la seconda pace gloriosa nella capi- 
tale francese. La prima vi fu sottoscritta il 3 set- 
tembre 1788; ed è quella in cui la Granbreta- 

a riconobbe l'indipendenza degli Stati Uniti. 

he slancio formidabile ha preso quel giovane 

lo in poco più di un secolo! 

ra, esso darà da pensare alla vecchia Europa, 
e ai suoi tiranni. Già l’anno scorso l'America 
mostrò la velleità di agire contro il Sultano 
per le stragi d’Armenia; non si senti la forza 
di fare da sè; — ma se il caso si rinnovasse, 
è ben capace di lanciare una squadra nel Bosfo- 
ro come l’ha lanciata nel mar della Cina. 

Il programme, che pareva esorbitante, dell’A- 
merica degli Americani, è sorpassato : oggi ab- 
biamo l'America in Asia, e presto sentiremo 
l’effetto dell'America in Europa, tanto più che 
ora va a braccetto con l’ Inghilterra. 

L'ottimo Alessandro II dev'essere molto edi- 
ficato, delle FUpOAA che i suoi fratelli. è cugini 
hanno dato alla sua propogta di disarmo uni- 
versale. Ogni discorso della Corona o Messaggio 
di Presidente la seppellisce in mezzo ai fiori. 

Il Re d'Italia loda lo Czar e propone... l'au- 
mento della flotta. 

L'Imperatore di Germania, appena reduce dal- 
la Palestina, apro solennemente il suo Parla- 
mento, loda lo ‘+, 6 propone... di colmare le 
lacune dell'esercito. 

Mac-Kinley, nel suo Messaggio di jeri, loda 
anch'egli lo Ozar, e propone... di portare l' e- 
sercito a 100000 uomini e di costruire 15 nuove 
navi da guerra, 

Per fiasco è un bel fiasco: sia detto con tutto 
il rispetto che si devo ad una testa coronata. 

L'unico Stato che non avea esercito lo avrà: 
ecco l'effetto della propaganda pacifica. Forse 
pe susa ragione l’almanacco della Società 

lella Pace non fporta più quest'anno il titolo 
imperioso di Giù le armi! e si contenta d'inal- 
berare Bandiera bianca. 

* 

Guglielmo II non disarma neppure contro i 
socialisti. Egli presenta un progetto che ha lo 
scopo di “ proteggere contro il terrorismo de- 

li scioperanti gli operai che vogliono lavorare ,,. 

l giro della frase è ammirabile letterariamente. 
Si vede che l'infaticabile sovrano, geloso del suc- 
cesso di Bismarck con le sue memorie postume, 
si dà anch'egli alla letteratura, dopo essersi dato 
alla musica 6 alla pittura. Zoute la Zyre! Gu: 
fino II prepara un libro sul suo viaggio in 

‘orra Santa (che terribile concorrente, o De Gu- 
bernatis !), mentre l'Imperatrice prepara un al- 
bum di fotografie ed anche uno spettacolo di 
projezioni fotografiche. 


* 

L'affare Picquart promette di finir bene come 
l'affare Dreyfus. 

L’ ultima infamia dei generali, che, vedendo 
ormai svelate le loro concussioni e le loro falsi- 
ficazioni, volevano vendicarsi contro l’eroico co- 
lonnello che aveva condotto alla scoperta del 
vero, ha finito di rivoltare tutte le coscienze 
oneste della Francia. Ormai non ci sono più che 
gli interessati per ragioni personali, gli stolidi 
schiavi dello spirito dì casta, e i libellisti di mala 


per la Regina che è del suo san- | 


| 
Ì 


fede, — pur troppo formano ancora legione, — 
she.aoo SERENA l'innocenza di Dreyfus, l’e- 
roismo di Picquart, la trama infernale dei capi 
e sottocapi dello stato maggiore. La conversione 
che il suicidio di Henry aveva cominciato nello 
spirito pubblico, è stata compiuta dalla iniqua 

retesa del general Zurlinden di far condannare 
Piequari da un consiglio di guerra, mentre 
pende la revisione. E stata una vera sollevazione 
di tutto ciò che in Francia ha un nome. I-mi- 
nistri e le due Camere hanno mancato di fran- 
chezza, perchè troppo compromessi, ma vacillano. 

Un ultimo colpo è stato dato dalla impudenza 
del general Mercier: quel desso che provocò il 
processo Dreyfus, e ne nascondeva le particola- 
rità ai suoi colleghi del ministero, come rivelò, 
un po’ tardi ma sempre a tempo, il suo collega 
d'allora Poincaré. Fu una rivelazione fulmi- 
nante. Ebbene, quel generale, che per ragione di 
età alla riserva, ebbe il banchetto di pram- 
matica dagli ufficiali del suo corpo d’armata; e 
nel suo brindisi schernì “gli intellettuali ,,, pa- 
ragonandoli a quei bizantini che si appassiona- 
vano per arguzie teologiche mentre ì Turchi 
erano alle porte. 

Arguzie, la condanna di un innocente! argu- 
zie, i documenti falsificati da colonnelli ! argu- 
zie, il complotto di uno stato maggiore! 

uest'ultima insolenza mise il colmo all’indi- 
gnazione. Uno dei tardi convertiti, Paolo di Cas- 

nac, apostrofò il generale Mercier, chiaman- 
dolo l'uomo fatale, l’uomo nefasto, vanitoso a 
oltranza, ufficiale mediocre, cortigiano politico, 
l’ultimo degli imbecilli. E per ultimo tratto: 

*È a lui, a lui solo che si deve l’alfare Dreyfus, l'af- 
fare che taglia la Francia in due fazioni idrofobe e le getta 
n tra furiosamente. a lui, a lui solo che si 
questa specie di guerri , più dannosa alla no- 
stra potenza militare che 25 000 soldati caduti sul campo 
di battaglia: , 

Dopo una così violenta catilinaria, si credeva 
inevitabile un duello... 0 un processo. Invece il 
generale Mercier s'è contentato di dire che non 
legge l’Autorité, 

n'altra conversione rumorosa è stata quella 
d'Hervé, anzi Hervé de Kerohant, il direttore 
del Soleil, monarchico , accademico, clericale. 
Egli ha dichiarato chag uolo-la luce, la verità 
e la giustizia; e perci ss inserito il suo nome 
nélla lista di protesta, “in nome del diritto con- 
culcato, contro le persecuzioni che colpiscono il 
colonnello Picquart. , 

Se sono piacevoli quanto onorevoli queste con- 
versioni dell’ultim'ora, non bisogna dimenticare 
gli eroi dell'ora prima. Il più ammirabile è sem- 
pre Emilio Zola.... che oggi fa stupefare il mondo 
col suo silenzio. Egli scagliò la prima freccia, - 
egli pagò di persona, egli fu apostolo, martire 
e profeta. Ebbene, quando potrebbe trionfare, 
egli tace. Non si sa dove sia. Ritirato, lascia 
che la verità cammini, che la luce si faccia: egli 
si nasconde modestamente, e forse attendé tran- 
quillamente a qualche nuovo romanzo. Non è 
una figura degna di Plutarco? Invidiabile la na- 
zione che produce tali piante d’ uomini. Siamo 
ben felici che lo abbiate chiamato: l'italiano Zola. 


* 

Il ministro Baccelli alla Camera ha gettato a 
mare il greco e ha difeso il latino. Benissimo! 
Intanto ci giunge da Roma un giornale scritto 
in latino. Finora ne conoscevamo uno solo che 
vive. in America, dove fiorisce pure una rivista 
illustrata e settimanale dedicata alla Beata Ver- 
gine, e intitolata Ave Maria. Il nuovo giornale 
latino di Roma, è bimensile, e si intitola: Vox 
Urbis. Sotto-titolo: de litteris et bonis artibus 
commentarius. Noi abbiamo ricevuto questa gen- 
tile cartol 


Roma, Id Novembr,, a. MDCCCXCVIII, 

Vocis Urnis Moderator Moderatori ephemeridis que in- 
scribilur * Irrustrazione IraLtana , salutem dicit, 

Te, vir amplissime, oro ut Ini optimi Commentarii per 
mutatio cum Voce Unuis fiat; pro quo beneficio tibi gra- 
fias ago maximas et omnia qualibet bona, fausta, felicia 
precor. Vale. 

_Il gerente si traduce Sponsor. E vi è un’ ode 
di Maurus Ricci alla bicicletta. Come si traduce 
in latino? Ecco qui: dirota velocissima. Segna- 
liamo la birota al Veloce Club e al T. C. L 

Nelle prime pagine del primo numero risal- 
tano le congratulazioni del cardinal Parocchi. 
Speriamo veder presto quelle di Baccelli. 

Intanto gradisca le nostre: omnia quertibet 
bona, fausta, felicia precor. 


Cicco. 


Fot. B.lli Treves. 


IL susro a PaoLo Ferrari, di Jerace, 
che si inaugura il 12 dicembi 
al teatro Manzoni a Milano. 


ONORANZE A PAOLO FERRARI 


Domani, 12 dicembre, Milano tributerà nuove 
onoranze al glorioso commediografo, il quale 
per tanto tempo tenne alto in Italia il decoro 
dell’arte drammatica e creò veri capolavori, che 
tuttora si recitano e immortali tipi divenuti 
proverbiali. Milano gli avea dedicata una piazza, 
e aveva deposta la sua salma fra gli illustri nel 
Famedio, donde venne poi ritirata dal munici- 
pio di Modena, città nativa del Ferrari, Ja quale 
gli volle serbare speciale tumulazione. Nella log- 
gia del Palazzo di Brera, fra i busti degli ar- 
tisti, letterati e scienziati insigni, fu collocato, 
anni fa, quello di Paolo Ferrari in occasione del 
Congresso internazionale letterario qui tenutosi; 
e domani, un altro busto, opera dello scultore 
Jerace (collocato su una mensola, disegnata dal- 
l'architetto Luca Beltrami), verrà solennemente 
inaugurato nell’atrio del Teatro Manzoni, agone 
principale delle battaglie artistiche di chi fu sa- 
lutato il primo commediografo d’Italia dopo 
Carlo Goldoni. 

Il busto, in marmo, viene eretto in seguito a 
pubbliche sottoscrizioni e sarà, si spera, accom- 
pagnato, un giorno o l’altro, da quello d’un al- 
tro commediografo creatore: Giacinto Gallina; 
se non che le sottoscrizioni per quest’ ultimo 
vanno, ahimè! troppo a rilento, 

La cerimonia di domani sarà semplice. Par- 
lerà del Ferrari Giuseppe Giacosa, il quale, 
quand’era ai primi suoi passi, lo ebbe amoroso 
direttore di scena per il Marito amante della 
moglie e poi gli raccomandava la sua Zampa di 
gatto con una fila di graziosi versi scherzevoli 
che troviamo sul nuovo libro: PaoLo FERRARI di 
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Vittorio Ferrari (Milano, Baldini, Nella sera, 
l'attore Flavio Andò reciterà nello stesso Teatro 


Manzoni il dramma che Paolo Ferrari scrisse per 
le scene della sua seconda patria Milano, dove 
morì nel 1889. Nei briosi “ cenni storici , pre- 
messi a questa Prosa, Paolo Ferrari racconta 
che è il rifacimento del proprio Tartufo moderno, 
con aggiunta d’un personaggio francese secondo 
il suggerimento che una volta gli aveva dato Ca- 
millo Cavour a Torino, Paolo Ferrari poi rac- 
conta: 

* Perchè Prosa? 

“ Ecco qui. Essendo a Milano in occasione del Parini, 
alcuni amici (fra i quali Rovani, Filippi e Fortis) mi die- 
dero un pranzo. A quel pranzo, qualcuno mi chiese se 
avevo moglie. — Ho moglie e sei bambini — risposi. — 
Misericordia !— gridò un altro, — Moglie e sei bambini? — 
E un terzo: — Ma come fai a trovar della poesia in mezzo 
alla prosa di così numerosa famiglia ?...— Prosa tu chiami 
la famiglia ?... risposi vivamente: te la farò vedere lo qual'è 
la prosa, la prosaccia vera! , 


Da qui, nacque il dramma che riudremo do- 
mani sera 6 che dimostra come quattro e quat- 
trotto come sia prosa invece la creduta poesia 
del disordine e delle scostumatezze, Prosa fu 


rappresentata per la prima volta a Milano dalla 
Compagnia Domeniconi al Teatro Re, nel settem- 
bre 1858. L'autore, stampandola, la dedicò alla 


città di Milano dove fu applaudita, e alla città 
di Roma dove il bel successo ottenuto a Milano 
venne confermato un mese dopo. 

Il figlio prof. Vittorio Ferrari innalza egli 
stesso un vero monumento al padre, col suo 
libro, del quale ecco l’idea. — Paolo Ferrari 
aveva cominciato a scrivere le proprie Memorie, 
ma si fermò al primo capitolo lasciando peraltro 
i sommarii e le traccie degli altri, Il figlio pub- 
blica integralmente il primo capitolo che, per la 
serenità goldoniana con cui è steso, fa rim- 
piangere tutti quelli che mancano; @ compila 
il resto sui preziosi appunti paterni e su altri 
documenti inediti. Ne esce una biografia inte- 
ressante, nella quale è messa in luce anche Ja 
arte patriottica presa dal Ferrari nella sua 
Modena: Vien narrata la vita dell'uomo e Ja 
ita dell'artista. Il figlio difende la memor 
del padre dai facili disprezzi moderni di coloro 
che non saprebbero scrivere neppure una scena 
del Goldoni è le sedici commedie o del Duello, 
è appuntino il Ferrari d'aver imitati gli Seribo, 
i Dumas, gli Augier. Sono esatte e interessanti 
le prove che il figlio porge dell’originalità arti: 
stica del padre. Questo calore di polemica, il 
quale sgorga da un affettuoso cuore filiale, è no- 
bile; piace. E poi il prof. Vittorio ha ragione! 
Paolo Ferrari era un uomo veramente di spi- 
ito. Chi lo avvicinava su ch'era capace di far 
ridere anche gli uomini serii (da lui messi in 
commedia) e i più immusoniti, colle sue bar- 
zollette, co’ suoi lepidi versi improvvisati, spe- 
cialmente coll’imitazione dei lati comici delle 
persone, anche se amiche sue e amate, Non di- 
menticheremo mai com'egli rifaceva bene il suo 
amico Leone Fortis in famiglia o alla redazione 
del Pungolo; come rifaceva certe scene dolla 
Società degli artisti e Patriottica, della quale 
era presidente! Il libro del professor Vittorio 
reca alcune composizioncelle amene del padre. 

Anche le esigenze, spesso cowriche, delle cen- 
sure teatrali, dànno materia a pagine divertenti 
del libro, che per la storia del teatro italiano 
moderno offre elementi notevoli. Avremmo vo- 
luto che l’ autore parlasse pure delle lezioni di 
letteratura italiana che Paolo Ferrari teneva 
all'Accademia scientifico-letteraria di Milano. Ne 
abbiamo udite di belle, e qualcuna (per esempio, 
la dimostrazione degli effetti drammatici nella 
Divina commedia) ‘assolutamente originale e bel- 
lissima e che nessuno dei sopracciò che burla- 
vano il Ferrari per qualche data inesatta o per 
qualche virgola fuori di posto avrebbe saputo 
neppur immaginare |... 

In fondo al libro, il prof. Vittorio Ferrari pr 
senta l’elenco delle opere drammatiche edite ed 
inedite dal commediografo. Vi troviamo, quindi, 
anche quella Scuola degli innamorati, scritta dal 
rari durante una gravissima malattia d’ oc- 
chi, dalla quale nessun famoso. oculista sapeva 
guarirlo, e ne fu guarito, invece, da un momento 
all'altro, da un ciarlatano con un'inezia, nello 
stesso modo che suo padre, diventato pazzo, 
riacquistò del tutto Ja memoria e la ragione 
coll'applicazione d'un ferro rovente alla nuca... 
Fra le commedie inedite, vè Un'anima debole, 
scritta nel 1848: da questa derivarono in se- 
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guito due altro commedio Opirione e cuore © 
Roberto. Wighliua. 

Nel ’90, Ja Casa Treves raccolse il Peatro scelto 
di Paolo Ferrari in un volume: vi sono tutti 
quei lavori principali che, adesso, se fosse vivo 
l’autore, correrebbero certo sui teatri di Parigi, 
come avviene di qualche altro illustre autore; 
in questi tempi di riavvicinamento e di simpatie 
lo-francesi, che Paolo Ferrari alimentò sul 

teatro a’ suoi giorni, 
| R. B. 


MONUMENTO AL CADUTI DI LAFOLÈ A ROMA. 


Troppo facilmente si scorda, oggi, con tanti fatti che 
succedono nella vita moderna; e molti, forse, avranno di- 
menticato i particolari del fatto doloroso di Lafolè, in onore 
de’ cul caduti si inaugurò mercoledì 30 novembre, nel ci- 
mitero di campo Verano a Roma, un monumento, eretto 
per cura del ministero della marina. 

Il a5 novembre 1896, il console Cecchi, seguito dal com- 
missario doganale Quirighetti, dai capitani di fregata Mon- 
infelice, 


giardini e Maffei, dai sottotenenti di vascello Si 
De Cristofaro e Baraldi, dal guardiamarina Guzolini, dal 
Smuraglia, dal Gasparini e Baroni, 


dal macchinista Olivieri, dal sottocapo fuochista Rosso, 


medico commissarii 
dal sottocapo timonlere Vianello, dai marinai Bregante e 
Bonasera e dal domestico Caramelli, partì da Mogadiscio 
diretto a Gheledì per visitarvi quel sultano. Alle ore 9 
di sera, s'accampò co'suoì presso la foresta. Durante la 
notte, u gredì a tradimento; ma fu re 
spinta. AI mattino, la colonna dei nostri si pose di nuovo 


‘orda somala lo 


narcla per raggiungere il territorio dei Mursali che si 
eredevano amici; ma, d'un tratto, fu avvolta da un nugolo 
di freccie. Impossibile la resistenza. Quei valorosi caddero 
tutti, dopo aver fatta pa Il Qui 


m essendo vincolato dal giuramento di sol- 


ar cara la loro vita 


ghetti, pur n 
dato, e invitato 
colla fuga nelle te 


nella notte dell'aggressione a salv 


ebre notturne, rifiutò e v 


e parteci» 


sorte de'suoi compagni di spediz 


pare alla stessa e, 
cadde egli pure. 

Questo, il tragico episodio. Le salme (non identificate) 
del Quirighetti, del Sanfelice, del Baraldi, del Guzolini, 
dello Smuraglia, dell’Olivieri e del Caran 
portate in Italia e sepolte a Campo Verano. Le altre vit 


time, che si poterono identificare 


Ili furono tras: 


, ebbero altra onorevole 
sepoltura nelle loro città native, 

Il Comune di Roma concesse il ‘suolo per .le sepolture 
dei identificati al Ministero della Marina, 


che sui loro tumuli innalzò un semplice, decoroso 1 


suddetti non 


mento, opera dello scultore romano Giulio Bertuccioli. So- 
pra una gradinata, si eleva per suo basamento una co- 


lonna tronca, Sull'altimo gradino, una figura di marmo rap 


presentante il Genio della civiltà, accende colla face un'ara 


sacra ai martiri. Nella mano destra, impugna il labaro 


romano. Un lato del basamento è decorato da un'ancora 


e da una palma di bronzo: l’altro lato da una corona di 


quercia e d'alloro, dello stesso metallo, 

La 
volaglia, 
Molti erano gli ufficiali di Marina convenuti: ammiragli, 


rimonia fu mestissima. Il sole, rompendo la nu 


illuminava, Ja mattina 


quel campo di lutti. 


rappresentanze dei ministeri; l'addetto militare & quello 
navale dell'ambasciata di Germa 


una rappresentanza 


dell'esercito, e molto pubblico. Notavasi sopra tutti l’am- 


1 sottenente caduto a Lafolè, e 
tutta 
| zione, Appena questa fu finita, egli volle essere presen- 
lio Accinni e gli disse 


miraglio Sanfelice, zio 


un povero canonico che seguì piangente la fuo- 
d'essere lo 
lia. “ Non avevo che questo nipote al 


mondo, e me l’ero tirato su a poco a poco. ; E piange 


tato all'ammira 
del dottor Smura 


L'ammiraglio Accinni lo consolò di 


endogli che la reli- 
gione della patria ha pure, come quella di Cristo; i suoì 
martiri che, se non hanno gli onori degli altari; vivono 
però riella memoria riconoscente di tutti, 

Caduto, alle ore to, il lenzuolo che nascondeva il monu- 
mento, prese la parola l'ammiraglio Accinni, che ricordò il 
|' fatto di Lafolè e rese onore alle vittime. La sua parola 
era calda, commossa. Parlarono poi altri: l’on. Panizza, il 
signor Pugliesi. Mezz'ora dopo, la funzione semplicissima 
era finita, e l'alfollamento si sciolse, Sui volti di tutti leg- 
gevansi la pietà, la tristezza. 


LA “ MAREGGIATA » DI GENOVA. 

Nel numero scorso, abbiamo parlato diffusamente della 
furiosa mareggiata, che imperversò in Liguria e special- 
mente nel porto di Genova, dove i danni al molo: Lucedio 
furono sì gravi: dove la corazzata germanica Merfa corse 
così grave pericolo, al pari d’altre navi nostre# Nuovi di- 
segni, tolti da fotografie gentilmente inviateci da Genova, 

| danno meglio l’idea di quel dramma del mare,la:cui me- 
| moria non sarà cancellata così presto, 
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CANTIERE A BRIGA NEL VERSANTE SVIZZERO. 


I LAVORI PEL TRAFORO DEL SEMPIONE. — CANTIERE DELLE MACCHINE MOTRICI NEL VERSANTE ITALIANO (fotografia G. Ruggeri di 


Domodosscla), 


STRAZIONE ITALIANA 


I LAVORI PEL TRAFORO DEL SEMPIONE. — DETTAGLIO DELL'IMBOCCO PRINCIPALE NEL VERSANTE SVIZZERO (fotografie G. Ruggeri, di Domodossola) 


TRADA DEL 


LE CERIMONIE RELIGIOSI 


È PEL LAVORI DEL SEMPIONE. 


Mentre nella Svizzera sì sollevava un'agitazione per fo- 
rare Il Lucomagno, sulla quale l'on. Rubini diede agl'ita 
liani la sveglia in Parlamento perchè connessa alla que 
stione del Lucomagno sta quella dello Spluga d'interesse 
nazionale, i vescovi di Novara e di Sion benedicevano so 
lennemente î lavori per la Galleria dei Sempione: il primo, 
a Iselle, allo sbocco italiano; il secondo, a Brigue , allo 
sbocco svizzero. La doppia cerimonia ebbe luogo nella mat- 
tina di domenica 4 dicembre. Lo stradale da Varza a Iselle 
era tutto imbandierato, Il vescovo di Novara col seguito, le 


Tipi DI CONTADINE DELLA YaLLE Diveria (Sempione) 
(Fotografie C. Buno e G. Ruggeri) 


MPIONE SULLA VIA DELLA GALL 


IIa DA DoMODOSSOLA A ISELLE (fot. €. Bono). 


autorità civili e militari furono ricevuti dall'impresario dei 
lavori e da' suoi ingegneri, Si diressero tutt 
all'uopo eretta pressa le officine; dove la cerimonia reli- 
giosa si svolse, accompagnata da una piccola orchestra di 
Novara. Prima, fu celebrata la Messa; poi Îl vescovo pro- 
nunciò un discorso, benedicendo i minatori. Era una scena 
grandiosa e imponente nella sua semplicità. Tutti quei ro- 
busti minatori, che sfidano a ogni momento la morte per 
aprire alla civiltà moderna nuovi valichi; tutte quello 
schiere di lavoratori inginocchiati, tutte quelle teste curvo 
sotto la benedizione del prelato, commovevano. Tutti i pre 
senti sfilarono, quindi, in processione fino all'ingresso del 


DETTAGLIO DELLA GALLER 


tunnel or ora aperto e che mostrava la sua enorme gola 
oscura, tutto circondato da bandiere italiane e svizzere. 
Una immensa folla s'era unita ai sacerdoti, agl’ingegneri, 
ai minatori. Il vescovo salì su un dirupo, e, da quello, be- 
nedisse solennemente i giganteschi lavori ; quindi intuonò 
il Ze Deum, cantato da tutti. Anche questa scena fu impo- 
nente; indimenticabile, I convenuti visitarono anche i can- 
tieri; © nel locale delle macchine fu loro offerto un ban- 
chetto. La benedizione dei lavori per la Galleria del Sem- 
pione, dalla parte della Svizzera, riuscì non meno solenne. Il 
vescovo di Sion era circondato dai canonici della cattedrale. 
Due direttori della compagnia Jura-Simplon, i 
tanti del Governo vallese, i minatori e numero: 
blico assistevano alla pia cerimonia. Il prelato impartì la 
benedizione pei lavori della galleria; e pronunciò un breve 
discorso implorando Iddio perchè la grande opera del tra- 
foro della montagna sì compia senza vittime umane e per- 
chè contribuisca alla diffusione degli spiriti di fratellanza 
del Vangelo, 

Alla pag. 24 del num. 28 dell'Irvusrrazione Traiana, 
anno 1897, uno scrittore competente parlò di questo tra- 
foro che farà il pajo con quello del Gottardo e non ri- 
marrà, probabilmente, senza fratelli nel suolo elvetico. 


NECROLOGIO. 

nas Il senatore Giulio Bianchi, m. improvvisamente a 
Roma il 5 nell'albergo ov'era alloggiato, era molto popolare 
in Lombardia. Era tutto dedito agli uffici pubblici. Gallarate 
lo nominava sempre a suo deputato, finchè egli preferì le 
comodità del Senato..Erà moderato, e parlava più al caffè 
Cova che in Parlamento, Ma il suo giudizio era dei più equi- 
librati e dei più illuminati. Il fatto culminante della sua 
vita fu il viaggio in Eritrea con la Commissione reale, di cui 
faceva parte il Martini. Da quel viaggio ritornò con la sa- 
lute guasta. Non avea che 58 anni. 

nov Mentre il prof. Carlo Bevilacquaygenero di 
Giosuè Carducci, faceva lezione di matematiche agli alunpi 
del terzo anno di Liceo, a Livorno, il 3 corr., è rimasto 
fulminato da un colpo apoplettico. Impossibile descrivere 
lo spavento degli alunni e la costernazione dei professori 
del Liceo e del Ginnasio. Le scuole sono state subito 
chiuse, Il povero prof. Bevilacqua aveva per moglie la si- 
gnora Beatrice, figlia primogenita di Carducci: sono sei 
figli che rimangono nelle angustie. Un particolare stra- 
ziante : la figlia primogenita del Bevilacqua assisteva alla 
lezione quando il babbo è morto. 

nov Il celebre romanziere e poeta svizzero Corrado Fer- 
dinando Meyer m. il 28 novembre a Zurigo, ov'era nato 
nel 1825. Tre anni fa, quando fu pubblicata la traduzione 
italiana del suo capolavoro: Giorgio Jenatsch, abbiamo dato 


la sua biografia dettata dal Giuriati 6 il suo ritratto (anno 
1905, IL nem.gp, 84). 


À DI DIREZIONE NEL 


NTE ITALIANO, 


LI 


IL GIUBILRO DELL'IMPEI 


RATORE FRANCESCO GIUSEPPE. 


Francesco Giuseppe d'Absburgo Lorena, nato a Schoen- 
brunn_il 18 agosto 1830, in seguito all'abdicazione di suo 
zio Ferdinando 1 ed alla rinuncia al trono di suo padre 
arciduca Francesco Carlo, fu proclamato imperatore d'Au- 
stria il 2 dicembre 1848. Si compieva, adunque, il 2 corr. 
il cinquantesimo anniversario dell’ascensione ul trono del 
monarca; il quale, ricevuta dalle mani epilettiche del ti 
mido Ferdinando Ja corona, vede oggi il suo impero, etnico 
mosaico, oggi più che mai sconnesso da antagonismi di na 
zionalità, di razza; e se lo trova ancora riunito sotto il suo 
scettro è solo per la sua propria autorità imparziale, per la 
simpatia che inspira il sovrano più sventurato, il sovrano 
conciliante. Le grandi feste, che gli fecero, specialmente a 
ienna, sono state spontanee, sincere ; feste inspirate dal- 
l'affetto e dalla pietà; pietà per quel vecchio capo che da 
mezzo secolo è colpito da sciagure continue e terribili 

Egli sale a diciott’anni su 
mpero è appena uscito dalla rivoluzione, soffocata nel 
sangue dal feroce assolutismo di Schwarzenberg; sta per 
finire, con una sconfitta dell'idea nazionale italiana, Ja 
guerra del vecchio Radetzky in Italia; ed egli, il giovi 
netto inesperto, domina assoluto da Vienna a Budapest, 
da Francoforte a Milano. Ma le agitazioni in Italia ricomin- 
ciano; e, nel '59, Francesco Giuseppe perde Ja Lombardia 
sconfitto sul campo; nel 66, perde il Veneto, pur essendo 
vincitore in terra e in mare; e nello stesso '66, vinto a 
Sadowa, è sbalestrato fuori dalla Confederazione ; perde tre 
quarti dell'antica potenza. Se l’imperatore e il suo impero 
vogliono rafforzarsi, devono spostare la base, “innalzando 
l'Ungheria, ed egli, Francesco Giuseppe, îccondiscende a 
essere un vero monarca costituzionale; Lo Statuto del 1867, 
l'autonomia magiara, l'incoronazione col diadema di Santo 
Stefano sono le pietre miliari dell'impero a mala pe 
rifatto e sospinto verso Oriente dalla volontà di Bismarck 
che, per compenso di Sadowa, regala all'Austria Ja Bo- 
snia e l'Erzegovina, E alla Corte, intanto, le disdette, 


trono, mentre il suo vasto 
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ATORE FRANCESCO GIUSEPPE AL TEMPO DRLLA SUA INCORONAZIONE 
(ritratto attribuito 


I Hayez). 


le disgrazie pri ‘adatisi 


te si susseguono, Arciduchi deg 


per matrimonii Impresentabili; ‘poi i prodromi della ma- 
lattia nervosa che colpisce l'Impératrice colta e belli 
sima, sposata da Francesco Giuseppe per amore, per pas- 


sione ; poi la fucilazione del fratello di Jul, Massimiliano 
nel Messico ; la follia della cognata Carlotta; il crac di 
Vienna; più tardi, Ja tragedia del figlio unico Rodolfo 
a Meyerling; la scomparsa misteriosa dell'arciduca Orth 
l'assassinio di Elisabetta.... E, non basta: la tisi che mi 
naccia la vita dell'arciduca ereditario presunto, Je rivol 
tanti commedie dei parlamenti austriaco e ungherese, i 
recenti urti colla Germania alleata... E quell' imperatore 
canuto resiste ritto, come uno spettro in mezzo alle ro- 


vine; resiste a tutte le raffiche, a tutt'i fulmini, egli, che 


talista come Se 


è prova come di dolori non si muore; 
lim III, cattolico nell'animo come un re spagnuolo, ma 
ta parte de' suoi sudditi 
intrepido nell'Austria di Metternich, intrepido nell'Austria 
presente di Golukowsky 

Dall'incesso maestoso, alto di statura e, ciò non ostante, 
con mani e piedi piccolissimi, indizio di razza anti 
fine, col labbro inferiore sporgente, proprio degli Absburgo, 
colle basette candide e il volto solcato dalle rughe degli 
anni, delle preoccupazioni, dei dolori, Francesco Giuseppe 
è la figura non solo più venerata ma più teneramente 
amata d'Austria-Unglieria 


non certo antisemita come 


* 


A Vienna, le feste s'unirono alla beneficenza, ll totale 
delle pubbliche sottoscrizioni aperte per le fondazioni di 
beneficenza in occasione del giubileo imperiale, oltrepas- 
sarono în poco tempo i trenta milioni di fiorini. L’impe- 
ratore concesse tina larga amnistia e copiose onorificenze, 
fra le quali il gran cordone dell'Ordine di Santa Elisabetta 
(di recente istituito în onore dell'infelice imperatrice assas- 
sinata) alle arciduchesse Stefania, Maria Teresa, Maria Giu 
seppina, Gisella e Maria Valeria. Diresse all'esercito un af 
fettuoso ordine del giorno. Il giubilo dei Viennesi toccava 
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il sommo, Nella sera del 1.° dicembre, vigilia del giubileo 
imperiale, — le associazioni dei veterani e i pompieri di 
Vienna fecero una fiaccolata fantastica percorrendo l'ampia 
Ringstrasse. Nella sera dopo, * dell'Austria la città reina ,, 
come il Filicaja chiamava Vienna, presentava per la sua il 
luminazione, favorita dal bel tempo, un aspetto addirittura 
meraviglioso. Effetto superbo producevano, sopratutto, il 
Parlamento, il palazzo comunale e la chiesa votiva illum! 

mati a bengala e da riflettori elettrici. Non ostante l'a 
piezza della Ringstrasse, la calca in qualche punto assu- 
meva proporzioni inquietanti. Ogni tanto, si udiva intuc 

nare l’inno austriaco, cui facevano coro migliaja di voci tra 
hoch interminabili. Anche nelle altre città dell'impero, eb- 
bero luogo festeggiamenti; e così fuori dell’impero. 

I due sovrani alleati Guglielmo Il e Umberto I accentua- 
rono le loro fellcitazioni. Il re d'Italia, vestito in borghese, 
con tutta la sua Casa civile e militare, si recò alla sede del- 
l'ambasciata austriaca, palazzo Chigi, a portare le felicita» 
zioni su 


e d'Italia. Funzioni sacre in tutte le città ita- 
liane dove esistono colonie austriache, furono celebrate 
coll'intervento delle autorità civili e militari 


Alla pag. 190 del numero 38, In occasione dell’ assas- 
sinio dell'imperatrice Elisabetta, 


bbiamo presentato un ri 
tratto di Francesco Giuseppe, come il vecchio imperatore 
è adesso; in questo numei 


ne presentiamo un altro come 
l'imperatore era ai primordì del suo impero, nel fiore della 
giovinezza. Il nostro disegno è tratto da uno dei qu 
esistenti nel Consolato austriaco di Milano. Il quadro non 
è firmato, ma viene attribuito a Francesco Hayez; il quale 
com'è noto, dipinse, pure, nel 1838, nell delle Ca 
riatidi del palazzo reale di Milano, un affresco che ricorda 
uno del fasti austriaci: il ritorno di Ferdinando I. Nellc 
stesso anno, l'Hayez dipinse a olio l'imperatrice d'Austria 
Maria Teresa, che presenta Giuseppe Il agli Ungheres 
quadro di proprietà del conte Ambrogio Uboldi di Milano 
e, nel 1842, dipinse, pure a olio, “ Rodolfo d'Absburgo c 
cavallo per farvi salire u 


che porta 


il Viatico, quadro di proprietà di 


a Cristina Pia 
zoni di Bergamo, E, nel 1846, dipinse il ritratto del g 

nerale Radetzky. Nell'elenco delle opere dell'Hayez (post 
in fondo alle scorrettissime ma interessanti Memorie del 
pittore veneziano, pubblic 


e a Milano nel 1890) 


che l'Hayez, nel 1845, dipinse * un ritratto del 
peratore Francesco Giuseppe, eseguito dal vero a M 
Ma se nel 1845, Franc 


sco Giuseppe non era a 


cora imperatore!... Questo del Consolato austriaco reca le 
solenni insegne imperiali; e potrebbe darsi che sla invece 
opera del pennello di Giuseppe Molteni (1800-67) di M 


itava cert 
ali. A chi lo rimproverava di adop 
rare il pennello a fare ritratti in onore degli Absbu 
il Molteni rispondeva impertur “la pittura 
colore! , 


lano, pittore pure pregiatissimo e che non mi 


nelle falangi li 


ha 


e 
NOTERELLE 


ma Corrado Ricci, wi 
rte che abb 


dei più valenti scritto 
l'Italia, fu nominato direttore della 
Pinacoteca di Brera, posto reso vacante dalla morte 


del Bertini, Questa nomina fece ottima impressione. Oltre 
ai suoi grandi meriti letterar), il Ricci ha quello di ave 
riordinato magnificamente la” galleria di Parma celebre 
per i suoi Correggio. 


v L'eredità di Alfredo Nobel, l'invento 


della dinamite, dava luogo'a molte liti, ma ora sono ter 
minate con un co messo, I parenti del Nobel riceve 
ranno 3 800 000 corone. Restano 25 milloni di corone pe 
la azione dell'Istituto scientifico ideato dal testatore 
Con gli interessi di tale somma si fonderanno cinque 


premii annui di 150 000 corone per le più d 


grandi sc 


perte nel campo della medicina, della c 


nica, della fi 
sica, della filosofia e della letteratura medica; un prem 


sarà riserbato per chi avrà contribuito nel modo più ef 


ficace a promuovere l'idea della pace univers 


ww Riceviamo e pubblichiamo: 
* Gentilissimo Signor Direttore, 


r esperienza, che è 
re tutti gli atti di va 
delle nostre 


ifficile, anzi impos: 


mentoy 


mere dell'indipendenza. In quei periodi glc 


riosi, il valore, divenendo, si pc 


be dire, contagioso, 
molti 


furono valorosi; e perciò sì deve comprendere che 
non tutti debbano essere mentovati. 

* Malgrado ciò, mi pare che nel pregevole scritto del 
dott. G. Secretant — La sortita di Mestre — pubblicate 
nel N. 46 dell'ILLUSTRAZIONE ITALIANA, il generale Ca 
millo Boldoni non ‘sia stato mentovato come meritava. Il 
Boldoni fu uno degli eroici difensori di Malghera, co- 
mandò e difese il forte di Bron 


lo, e comandò valorosa 
mente la destra ed il centro in una sortita da V 
per approvigionare la piazza. 


* Ciò non si dovea mentovare — è vero — nella sor 
tita di Mestre; ma mi iasci mentovare che a Mestre co- 
mandò l'artiglieria di campagna e che, morti. quattro can- 


de l'indepe 
la) 


nonieri, servì da cannoniere (Guerre 
lienne en 1848 et en 1849 par le général U 


dance ita- 


* Ma iò termino come ho cominciato: noto la omis- 
sione, ma debbo soggiungere che essa deve attribuirsi 
alla moltiplicità degli atti di valor , anzi che allo s 
tore, che compie il nobile ed utile dovere df raccontarii. 
“ E ringraziando, ecc. 
Napoli, 2 dicembre 


“ Giuserpr FERRARELLI, , 


ITALIANA 
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LE ZANZARE E LA MALARIA. 
OSSERVAZIONI DEL PROF. GRASSI. 


nostro vanno dolo d'onore ricordati 


nel paese 

Marchiafava, Celli, Bignami, Bastianelli, Dionisi 
e molti altri, ebbero fatto conoscere in modo 
completo i mio: parassiti che producono 


la febbre malarica e le loro traformazioni negli 
organismi viventi, le ricerche stesse presero un 
nuovo indirizzo, onde determinare se esistesse 
qualche relazione fra alcuni insetti e la diffu- 
sione della malaria. Il primo ad accennare a 
siffatta relazione fu il Laveran, il che dette ori- 
e ad un tentativo sperimentale eseguito da 
rassi e Calandruccio, 6 riuscito vano; il Lave- 
ran poi si limitò in questi ultimi tempi ad am- 
mettere che l'infezione malarica avvenga per l'a- 
ria e per l’acqua, sempre però supponendo che 
il parassita malarico potesse anche vivere in 
forme inferiori di animali o di vegetali. In se- 
guito il Manson emise nettamente l’idea che il 
parassita dovesse trovarsi normalmente in al- 
cuni insetti succhiatori, quali i mosquitos, e che 
avvenuta Ja morte dell'insetto, i germi malarici 
restassero liberi, 0 potessero così penetrare nel- 
l'organismo umano per inalazione 0 per mezzo 
dell’acqua; è da notare tuttavia che già prima 
il Mannaberg aveva emesso l'opinione che î pri- 
mi stadi di evoluzione dei germi malarici, si do- 
vesero compiere al di fuori del corpo dell'uomo. 
A questa ipotesi del Manson 6 a certo espe 
rionze del Ross che tale ipotesi avrebbero con- 
fermata, si mossero, specialmente dal Bignami, 
dal Dionisi e dal Calandruccio, serie obbiezioni, 
tra le quali primeggia il fatto che nell'interno 
delle zanzare i globuli rossi si dissolvono rapi- 
damente, e che quindi non può conservarsi nem- 
meno il parassita malarico. Allora il Bignami, 
colla: collaborazione del Dionisi; mostrò come 
apparisso verosimile invece l'ipotesi che le larve 
le quali nascono dalle uova di zanzara, deposte 
nelle acque 0 in luoghi umidi, divorando tutto 
ciò che incontrano e anche le spoglie di zanzare 
morte, si carichino di germi mala) abbondan= 
tissimi nelle località infette, germi che poi gli 
insetti adulti inoculerebbero all'uomo. Anche per 
questa ipotesi le prove sperimentali non dettero 
risultati decisivi; nondimeno esse servirono come 
orientamento per indagini succossive, mentre il 
dottor Dionisi riconosceva con accurate indagini, 
che sopra o dentro il pungiglione delle zanzare 
non si giunge a scoprire l’esistenza dei parassiti 
della malaria. Allora lo stesso sperimentatore 
pensò di studiare l'infezione malarica negli uo- 
celli, nei quali le alterazioni prodotte dal morbo 
sono assai somiglianti a quelle che osservansi 
nell'uomo colpito da malaria. Si riconobbe eosì 
che le zanzare, come aveva già notato il Ficalbi, 
pungono i piccioni piccoli e adulti purchè spen- 
nati, è che in qualche caso si trovavano nuclei 
parassitiferi nell'intestino delle zanzare che ave- 
vano punto piccioni affetti da malaria, ma in 
uno stato di disfacimento da cui risulta sempre 
più insostenibile l'ipotesi del Manson. In con- 
clusione, dato ancora che la muta dei piccioni 
coincida coll’epoca delle febbri, apparisce vero- 
simile che il parassito malarico dei piccioni ven- 
ga pur esso inoculato. È 
Intanto le ricerche eseguite in America ave- 
vano permesso di rilevare che la febbre del Te. 
xas, la quale attacca e decima greggi ed ar- 
e rr e. menti, è prodot 
ta da microrga- 
nismi analoghi 
a quelli della 
malaria dell’uo- 


cie di zecca, pa- 
rassita frequen- 
te dei giovani 
iccioni, il così 
detto “ ospite 
intermedio 
l’ambiente cio8 


mo, che trova- | 
no in una spe- | 


adatto al loro sviluppo. Di questa ospitalità 
si conoscono ormai esempi numerosi; e de- 
vesi al nostro professor Grassi la scoperta che 
per la trasmissione della filaria all'uomo, serve 
come ospite intermedio una pulce, la quale 
sugge le larve della filaria col sangue del eane. 
In seguito alla conferma delle ricerche ameri- 
cane, il professor Koch suppose che i mo- 

witos avrebbero potuto comportarsi, nel diffon- 
pe; la malaria, in modo analogo alle zecche, 
sucghiando il parassita col sangue di un indi. 
viîduo malato, trasmettendolo nelle uova ai figli, 
che a loro volta lo inoculerebbero all'uomo. Sif- 
fatta supposizione non è stata accettata dal pro- 
fessor Cini, il quale invece in due comu- 
nicazioni fatte alla R. Accademia dei Lincei, 
espose alcune sue vedute originali e di grande 
interesse, sia per il valore delle osservazioni 
come pel nuovo indirizzo che daranno alle ri- 
cerche sui rapporti esistenti fra la malaria e ta- 
luni particolari Insetti. ; 

Non sarà forse inopportuno aprir qui una pa- 
rentesi per dare pri notizie generali sulle zan- 
zare, approfittando dell’opera preziosa del pro- 
fessor Ficalbi, Ja più completa che oggi si co- 
nosca, 6 riella quale l’autore ha fatto una revi- 
sione sistematica di questi noiosi e odiati in- 
setti, che dalle glaciali regioni abitate dai Lap- 
poni, si estendono sino ai paesi caldi, e sotto i 
tropici specialmente divengono addirittura un 

ilo. Uhe in ogni tempo le zanzare siano riu- 
scito moleste lo provano le descrizioni degli an- 
tichi autori, tra i quali va ricordato Aristotele, e 
prima di lui Erodoto per la menzione fatta da 
uest'ultimo del e ion, un velo con cui gli 
Bigizi cercavano di ripararsi dalle punture degli 
insetti e che è il prototipo del moderno zanza- 
niere. Chiamata cono; ai Greci, la zanzara fu 
detta culer dai Latini, 6 così dette il nome alla 
grande e noiosa famiglia dei Culicidi. 

Come mal si conoscevano sino a poco tempo 

addietro le varie ie di zanzare esistenti, così 


rorico, sì contenterebbero di soli succhi cf tai 


nachio fom- 


sono specie 
mucchi vege- 
tali, e altre in cui i gusti cambiano a seconda 
del sesso. Talune specie, come il Culex elegans, 
molestano l'uomo di giorno; altre aspettano, 
como fa il Culer Duan, le ore della notte; e 
dopo avervi infastidito col fine suono di trom- 
bettina prodotto dalle vibrazioni rapidissime 
delle ali, l’ insetto si sulla vostra pelle, la 
trafigge colla sua proboscide per raggiungere i 
vasi mogli mi, 0 in guisa di ringraziamento, 
versa nella ferita una saliva irritante, velenosa, 
che cagiona il noto e molesto prurito, e i non 
mono noti e molesti gonfiori. 

Le zanzare femmine, come si sa, hanno biso- 
gno dell’acqua per deporvi le loro uova; queste, 


in numero di 850 circa, sono dalla femmina riu- | 


rficie dell'acqua, e quando 
hanno bisogno di affondarsi, lo fanno con una 
serie di capriole; in tre o quattro giorni le ninfe 
si cangiano in insetto perfetto, che esce dall’in- 


stanno presso la su 


voluero, e dopo aver lasciato trascorrere pochi 


minuti acciò i proprii tegumenti s'induriscano, | 


prende il volo © inizia la sua vita aerea. Da uno 
stesso mucchio di ova nascono per primi.i ma- 
schi; e in generale i maschi si distinguono dalle 
femmine, scrive il Ficalbi, perchè sono più pic- 
coli, più sottili, hanno l'addome più ornato è se- 
toloso, e le antenne piumose, in confronto di 
quelle pelose delle fammine. 


* 

E ora torniamo alla malaria. In una prima co- 
municazione il prof. Grassi faceva notare come 
alla ipotesi che le zanzare siano l'ospite inter- 
medio della infezione malarica, sì opponga il 
fatto dell’ esser le zanzare comunissimo, è tal- 
volta un vero flagello, in molti luoghi dove la 


malaria è sconosciuta; la qual cosa conferma sol- 
tanto che dove c'è la malaria esistono le zanzare, 
ma non permette di sostenere il viceversa; a Ro- 
vellasca, ad esempio, la febbre malarica non ha 
mai preso piede, malgrado che per ragioni di com- 
mercio vi tornino individui affetti da malaria e vi 
siano frequenti gli stagni artificiali. Fissò allora il 
prof. Grassi la propria attenzione su ciò, che fra le 
specie di zanzare le quali pungono l’uomo, alcune 
se ne trovano le quali, comuni nelle località mala- 
riche, mancano poi in quelle sane. Così il solito 
Culex pipiens è frequentissimo nei luoghi sani, 
ma diviene raro, e manca persino, in luoghi di 
malaria. Invece in questi ultimi predomina una 
grossa zanzara, da molti chiamata zanzarone o 
moschino ; è l’ Anopheles claviger dei zoologi, 
molto numeroso in Italia, che può pungere 
l’uomo ed il bestiame domestico. M 

Il prof. Grassi riporta una numerosa serie di 
osservazioni che dànno lo zanzarone quasi come 
i della malaria, il quale mostra talvolta di 
seguire, colla sua frequenza più o meno grande, 
le oscillazioni d’intensità che spesso le infezioni 
malariche presentano in una stessa regione. Ol- 
tre al zanzarone, il prof. Grassi segnala come 
spia della malaria anche il C'ule» penicillaris, al 

uale lo zanzarone cederebbe il suo predominio 
nate il mese di settembre; finalmente una 
terza specie, sinora mal descritta e dal Grassi de- 
nominata Culer malarie, rinviensi frequente nei 
luoghi malarici. Le ore predilette alle due prime 
specie per pungere l’uomo sono quelle del cre- 
puscolo serale, cosa che trova riscontro nella cre- 
denza volgare che sono infatti le prime dre della 
sera quelle più pericolose per prendere le febbri 
nello località malariche. Sì aggiunga a ciò che 
le zanzare non si elevano a grandi altezze, il che 
spiegherebbe la notoria salubrità degli apparta- 
menti situati in alto nelle case. 

Si sa d'altra parte che vi sono individui i quali 
raramente vengono punti dalle zanzare, e che 
perciò dovrebbero sfuggire alle inoculazioni di 
malaria; il prof. Grassi, che è dotato di questa 
invulnerabilità , dice infatti di essersi esposto 
colla massima imprudenza nelle località mala- 
riche ove faceva raccolta d'insetti, senza soffrirne 
alcun danno, Una esperienza venne, fatta dal 
Grassi su di una famiglia che recavasi per un 
breve tempo in una regionè malarica;_ coll’ uso 
dei noti coni fumanti s' impedirono le punture 
delle zanzare e quindi l'infezione malarica, sal- 
vo in un bambino che fu punto dal Culex pe- 
nicillaris ed ebbe la febbre, mentre in addietro 
tutta la famiglia, nelle stesse condizioni, pren- 
deva l'infezione. Un altro esperimento assai con- 
cludente fu eseguito recentemente dal dott. Bi- 
gnami all'ospedale di San Spirito in Roma, dove 
un ricoverato per malattia nervosa, che non aveva 
mai sofferto di febbri malariche, si offrì di la- 
sciarsi pungere dagli zanzaroni; dopo le punture 
il soggetto venne colto dalla febbre, è nel suo 
sangue si ritrovarono le Torme ben conosciute 
dei parassiti della malaria, 


* 

In una seconda comunicazione il prof. Grassi 
ha presentato ai Lincei il risultato delle sue ul- 
teriori ricerche per individuare le specie vera- 
mente sospette: di servire alla diffusione della 
malaria, che sarebbero dunque: il C'uler penicil- 
laris Rondani, il Culex malariw Grassi, e l' Ano- 
pheles claviger Fabricius 
(fig. 1, 2 e 3). Di queste 
la prima e la terza, ma 
per lo meno la prima, 
e forse anche la secon- 
da, servono da ospiti al- 
ternanti dei parassiti ma- 
larici dell’ uomo. Diamo 
qui le figure ingrandite 
delle tre specie, tre fem. 
mine; che differenziano 
fra loro per la diversità 
delle macchie dell’addo 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


.391 


le zampe; l'Anopheles è inoltre caratteriz» 
deo ‘macchiette sulle ali, disposte in 


individui sani; 
se l'infezione si produca direttamente, o tras- 
mettendo i germi alla prole come accade nella 
zecea dei bovini. Ad ogni modo è ormai ac- 
certato che gl’individui affetti da malaria sono 
indirettamente pericolosi a sè stessi ed agli altri, 
e se da un lato è indispensabile che essi si cu- 
rino onde impedire il propagarsi del male, si po- 
trà opporre a questo un ostacolo col dis re 
. le larve delle zanzare in via di sviluppo alla su- 
perficie delle acque semimorte e basse, larve di 
cui, tra l’altro, è facile di raccogliere quantità 
immense con un semplice retino. 

Secondo il prof. Grassi le zanzare sarebbero 
adunque l’unica via di trasmissione della ma- 
laria; asserzione che ha provocato alcune obbie- 
zioni, come quelle del senatore Tommasi Cru- 
deli, il quale, pur riconoscendo l’ importanza e 
l'attendibilità delle osservazioni sopra esposte, 
ricordò nell'ultima seduta dei Lincei vari casi di 
scoppi di malaria avvenuti per movimenti di 
terra e in località prive di zanzare. Il Grassi ri- 
tiene che l’intervento delle zanzare debba esservi 
sempre stato in questi e in altri casi, che si pro- 
pone di esaminare attentamente; e intanto egli 
rileva come l'appunto mosso alla sua ipotesi, 
dello sviluppo cioè della malaria in luoghi mai 
abitati dall'uomo, trovi una ri ta nella pos- 
sibile presenza in altri mammi di parassiti 
eguali a quelli dell’uomo. Infatti il dott. Dionisi 
ha scoperto ultimamente parassiti assai affini a 

uelli malarici dell’uomo, in alcuni pipistrelli. 
Noi globuli del sangue di quei animali, i pa- 
rassiti occupano una parte del globulo rosso, va- 


riabile a seconda della loro età. Una forma pa- 
rassitaria trovata in alcune specie, somiglia a 


© @ © 


Fig. 4. 


quelli della febbre quartana dell’uomo (fig. 4); 
un’altra forma parassitaria è simile a quella 


Fig. 5. 


delle infezioni estivo-autunnali (fig. 5). Si com- 
prende quale importanza abbiano queste ri- 
cerche dirette a stabilire l'identità fra i paras- 
siti malarici dei istrelli e dell’uomo; identità 
che darebbe un u mo miateriale di esperi- 
mento per lo studio di una questione Ja quale 
occupa, come giustamente dice il Dionisi, la 
mente ed il cuore di tanti osservatori, 
Erxesto MANCINI 


L' articolo precedente era già pronto pel la stampa 
quando in questi giorni il prof. Grassi, în unione ai dot- 
tori Bastianelli e Bignami, è riuscito ad osservare con tutta | 
sicurezza varie fasi di sviluppo dei corpi semilunari carat- | 
teristici della malaria, nell'intestino di parecchi Amopheles | 
claviger, tenuti a conveniente temperatura, i quali avevano | 
succhiato il sangue di individui affetti da febbri malariche. 
Queste fasi troverebbero riscontro in analoghe forme os- | 
servate dal Ross negli uccelli. E. M. 


| la protegge; avvilita, la risolleva fra le sue brac- 


RIVISTA TEATRALE. 


La fine di un ideale, di E. A, Borti. Stella, di C. Dr Nanpi. 
ll Quartetto boemo. Novelli a Parigi. 

La nuova commedia del Butti mira molto in 
alto. L’autore di Automa e di Anima parte in 
guerra contro il femminigmo personificato nella 
protagonista, contro le teorie moderne che vor- 
rebbero accordare alla donna la libertà di amare 
liberamente senza averne voi na è avvili> 
mento. Una di queste donne è appunto Valeria, 
figlia di un apostolo della redenzione femminile; 
seguerido le idee paterne, ha amato Gabriele 
Barti, fu sua e ne ebbe un figlio, Il Barti che 
aveva approfittato delle ubbie di lei, l’ha abban- 
donata, Qualche anno dopo, Valeria incontra 
sul suo cammino un uomo onesto, laborioso, in- 
telligente, l'ingegner Lavelli. Il brav'uomo è af- 
fascinato dalla intelligenza, dallo spi 
che dalle bizzarre idee di emancipazione della 
giovane donna; e ignaro del to di lei le 
chiede di essere sua sposa, Valeria, senza dir nulla 
dei suoi passati errori, nascondendo il frutto del 
suo libero amore in una casa di contadini, ac- 
cetta. Non ostante la menzogna che è fra di 
loro, non ostante l'abisso che separa i loro ideali, 
i due sposi sono felici; le loro idee si movono 
in due mondi diversi, mentre i cuori si parlano e 
si comprendono, o nel muto linguaggio si mor- 
morano i più delicati madrigali. Ma la men- 
zogna è fra di loro: mina nascosta, che mi- 
naccia ad ogni momento di scoppiare e distrug- 
gere la loro felicità. E lo scoppio è improvviso 
e violento. Gabriele Barti, l'uomo malvagio, spinto 
dalla perversità dell'animo suo viene a recla- 
mare il figlio. La terribile situazione di Va- 
leria; Due affetti egualmente potenti si contra- 
stano in lei, e la straziano: prima l'affetto per 
il marito, la paura di perderlo, di dist. re 
in lui ogni illusione, di ferirlo a morte, ha il 
sopravvento, ed essa svela al Barti il nascon- 
diglio del bambino. Però Ribilo sopravviene il 
pentimento, e, di tutto obliosa, non ostante 
l'imperversare della bufera, corre a prendere il 
piccino e lo porta nella casa del marito, pronta 
a tutto confessare. E la confessione succede: 
Valeria tenta di giustificarsi: ella era libera al- 
lora, è di quel tempo non ha da render conto 
a nesfuno. Ma mentre ripete simili idee, che 
avevafio fino allora profonde radici in lei, una 
voce interna le ripete che ha torto ; 6 prima 
ancora che il marito le rinfacci ln menzogna, 
il tradimento, la colpa del suo silenzio, ella si 
condanna: si allontanerà da quella casa dove si 
sente indegna di restare.... Solo un'ultima pre- 
ghiera rivolge ancora al marito: di proteggerla 
da quell'uomo brutale, che vuol strapparle il 
figlio, o avvincerla a Jul ch'essa'odia e disprezza. 
E l'ingegnere Lavelli, l’uomo onesto, l'uomo ge- 
neroso, accetta il penoso incarico: riceve il mi- 
serabile, e levandosi a difensore della propria 
moglie , lo scaccia. La gratitudine, l' ammira- 


zione di Valeria per il marito, scoppia in ac- | 


centi tanto convinti e commoventi , che il La- 
velli riapre le braccia alla pentita, Ja quale da 
ora in poi sarà sua non solo col cuore ma an- 
che col pensiero. Così tramonta in un cielo se- 
reno — dopo la bufera — l’ideale di Valeria. 


L'autore, ho detto, mirava molto in alto; sog- 
giungo ora che, pur conquistando il successo, non 
toccato la mira. L'intreccio interessante non 

ha trovato un vigoroso creatore di tipi. Valeria e 
suo marito dovevano essere due personaggi for- 
temente caratterizzati dalle loro azioni; parti- 
colarmente Valeria doveva apparire Ja donna 


nuova, non dalle. parole sue, e della sorella, e 
degli ospiti; ma per un'attività, che apparisse 
davanti al pubblico. Per questo i due primi atti, 
non ostante un dialogo elegante e concettoso, 
parvero troppo ingombri di chiacchiere. Piacque 
peo, € moltissimo, l’ultimo, e determinò il suc: 
cesso lietissimo del lavoro, che ebbe quattro 0 
cinque repliche, Infatti l’ultimo atto impressiona 
vivamente, non già per le caratteristiche dei per- 
sonaggi, ma per l’urto bellissimo e forte di passio- | 
nî. Valeria non è agli occhi dello spettatore l’a-. | 
postolo dell'emancipazione femminile; è la donna, | 
che confessa all’uomo amato d’aver mentito verso | 


| di lui e sacrifica Ja sua felicità, pur di conservare | 


vicina la sua creatura. L'ingegnere Lavelli è | 
l’uomo sublime, il quale comprende tutta l’abne- | 
gazione di quella donna: e, debole, la difende e | 


cia. È un ritorno al romanticismo fatto da un | 


! autore che sente e vede modernamente. A Torino. | 


questo atto non piacque, perchè — schiavo della 
tesi — il Butti metteva in bocca di Valeria pa- 
role di rivolta, che il buon senso del pubblico 
trovava fuori di posto. A Milano, scomparse, per 
un tratto di penna, quelle parole, lo spettatore 
ammirò ed applaudì. Non è dunque alla sconfitta 
dell'ideale nuovo, al trionfo del vecchio ideale 
dell'onestà femminile e della santità della fami- 
glia, che il pubblico battè le mani, come voleva 
certo l'autore sintetizzando tale preconcetto nel 
titolo, bensì è alla potenza di una situazione e al- 
l'abilità di rappresentarla sulla scena. Il dramma- 
turgo ha trionfato sul pensatore. È il Butti con- 
tento? In un suo recente dramma (Seduzioni), il 
protagonista si dis rr un grande successo, 
Ottenuto transigendo coi suoi ideali artistici, in 
omaggio ai gusti del pubblico, Io auguro a lui 
@ a noi, di non imitare quella creatura della sua 
fantasia, di non persistere a considerare l'arto 
un campo chiuso entro certe teorie; ma di ral- 
legrarsi che il pubblico gli abbia detto ciò che 
vuole nel più simpatico dei modi, approvando 
ciò che gli ha dato. In tal caso, egli potrà a 
doppia ragione dire che la sua gloria di autore 
drammatico incomincia... colla fine di un ideale. 


* 
Quale è l'ideale di un pubblico? È lo stesso 
che acclamava Fedora, quello che qualche sera 
dopo applaude allo stesso teatro Lirico Stella? Il 
successo che arrise all'opera modernissima, arride 
pure all'opera fatta coll’antico sistema: romanze, 
rindisi, duetti, pezzi concertati, cori all’ unis- 
sono, I devoti al modernismo si scandalizzavano 
nell'atrio, tra un atto © l’altro, ma il pubblico 
nella sala mostrava di commuoversi e di diver- 
tinsi. Il libretto di Stella, tolto da un dramma di 
F. G. Starace, è di Rocco Pagliara, critico musi- 
cale di giornali napoletani. I versi sono accu- 
rati, ed ha alcune forti situazioni drammatiche. 
Stella, senza avere gli ideali di emancipazione 
della Valeria di Butti, ha ceduto lei pure alle se- 
duzioni di Vincenzo, un ex bandito. }5 fidanzata 
ad un operaio, Luigi; ma Vincenzo che vuol ria» 
verla — precisamente come il Barti della com- 
media — la accusa... Dapprima ella nega, poi 
confessa, Luigi l’abbandona, e sposa invece Ro- 
setta, la figlia di una usuraia. Il giorno delle 
nozze, Vincenzo rinnova le basse proposte a Stel- 
la,che, indignata, lo uccide, Il musicista ha diviso 
il dramma in episodi staccati, facendone tanti 
quadretti musicali, di vario valore, ma tutti 
trattati con eguale cura. Dovunque è abb: 
dante la melodia: una melodia facile che acca- 
rezza l'orecchio e scende al cuore, Nei punti 
drammatici la musica colorisce bene e con par- 
simonia Ja frase, elevando l’efficacia della situa- 
zione. — L'orchestrale è trattato con diligenza 
e con talento. Di quattro pezzi si volle il bis, 
l’autore fu chiamato venti volte al proscenio, e 
con lui furono acclamati gli interpreti, La si- 
gnora Carelli, nella parte di protagonista, s 
rivelata una cantante drammatica, di ecc 
nale valore, e alla scena della morte fu di effica- 
cia tragica, Stagione fortunata questa per il Li- 
rico! Tre opere nuove: Fedora, Violinaio, Stella, 
e tre buoni successi... segnatela nel libro d'oro. 


. 

Nella sala del Conservatorio di Milano, che 
per merito del direttore maestro Gallignani, è 
in via di ampliarsi e abbellirsi, abbiamo avuto 
due Concerti del Quartetto Boemo, offerti dalla 
Società del Quartetto ai suoi soci, î valenti con- 
certisti non erano nuovi al nostro pubblico. Bee- 
thoven, Brahms, Dinorah furono da essi interpre- 
tati con grande bravura; la fusione dei quat- 
tro strumenti parve meravigliosa. In un quin- 
tetto di Brahms s' unì a loro Ernesto Consolo, 
il valente pianista, che, inutile dire, fu degno 
loro collaboratore. Fra i pezzi eseguiti, ebbe liete 
accoglienze il quartetto di uno degli esecutori, il 
violinista Joseph Suk, lavoro serio e pregevole. 
Coi successi teatrali e con un concerto classico 
di tanto valore, Ja vita artistica milanese s’inau- 


| gura quest'anno nel modo migliore. È di buon 
augurio per la Scala, 


* 

A Parigi, Ermete Novelli ha incominciato un 
corso di recite alla Renaissance col Pane altrui 
di Turghenieff, rinnovando gli entusiasmi del- 
l’anno scorso. Sarah Bernhardt, che gli ha ceduto 
il teatro, viene intanto a fare un giro in' Italia, 
rappresentando drammi del suo vecchio reperto- ‘ 


| rio, ed inoltre, se è vera la voce che corre-e se la 


Duse permette, la Ville Morte di D'Annunzio. 
x Leporello. 
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ITALIANA 


IL CONGRESSO ANTIANARCHICO, 


In seguito al numerosi attentati anarchici, parecchi dei 
quali (pur troppo!) commessi da italiani, il Governo ita 
iano sentì il dovere di promuovere egli stesso una confe 
renza internazionale fra i varii Governi per Istabilire una 
azione comune, una difesa sociale contro l'anarchia. La 
conferenza cominciò Jl giovedì 24 novembre, nel palazzo 
Corsini. Alla riunione furono ammessi | soli rappresentanti 
esteri delle potenze, che pronte aderirono all'iniziativa 
italiana; i delegati italiani; î ministri e i sotto segretarli. 
La seduta fu inaugurata con un discorso del conte Ca- 
nevaro, ministro degli affari esteri. Vi assistevano il ge- 
nerale Pelloux, presidente del Consiglio, ministro degli 
internî, l'on. Finocchiaro-Aprile, ministro di grazia e giu 
stizia, Îl comm. Malvano, segretario generale al Ministero 
degli affari esteri, ecc. Fra lo delegazioni delle Potenze 
europee, che aderirono all'iniziativa del Governo italiano, 
mancava solo qualche rappresentante che sì fece scusare. 
AI discorso-saluto del ministro Canevaro, rispose il barone 
Pasetti, ambasciatore e primo delegato d'Austria-Unghe- 
ria, decano del Corpo diplomatico presso S. M. il Re, rin- 
graziando, e proponendo che la presidenza della Confe- 
renza, iniziata dall'Italia, fosse tenuta dal ministro italiano 
degli affari esteri. La proposta del barone Pasetti fu ac- 
colta all'unanimità, E in base al regolamento interno della 
Conferenza (votato sul momento secondo il progetto già 
distribuito alle siagole delegazioni), il presidente Canevaro 
procedette alla nomina dei vicepresidenti nelle persone 
del decano degli ambasciatori, barone Pasetti, e del de 
cano degl'inviati atraordinarii e ministri plenipotenziarii, 
signor Van Loo, primo delegato del Belgio. Furono, quindi, 


dall’on. presidente, nominati i numerosi segretarii: conte 
de Packler, consigliere dell'ambasciata di Germania ; Blon- 
del, consigliere dell'ambasciata di Francia, ecc. L'accesso 
alla Conferenza è rigorosamente proibito agli estranei. A 
ogni modo si sa che l'argomento principale da discutersi 
era *la definizione del delitto anarchico. , Si doveva sta- 
bilire se quel delitto era da considerarsi come un delitto 
comune, Le conclusioni della Conferenza antianarchica non 
ammetterebbero la definizione del reato anarchico come 
reato comune. Per conseguenza rimarrebbe escluso, con- 
trariamente a quanto molti giornali hanno creduto di poter 
affermare, il principio dell’estradizione. Questo principio 
riposa sulla base dei trattati internazionali. La Conferenza 
ammetterebbe soltanto che, în seguito ad accordi speciali 
fra i singoli Governi, questi possano reciprocamente con- 
sentire l'estradizione degli anarchici. Intanto rimarrebbero 
in vigore î presenti trattati, salva alle singole potenze 
libertà di modificarli se ed in quanto lo crederanno utile 
e necessario. 


LE COSE DI CANDIA. 


A Dio e ad Allà piacendo, siamo venuti alla soluzione !. 
Il blocco dell'isola s'è cominciato a togliere dagli ammi- 
ragli, per istruzioni delle Potenze, il 5 di questo mese, 
E la nave ammiraglia francese, scortata dalle altre in- 
ternazionali, si reca a Milo ad imbarcarvi il principe 
Giorgio di Grecia (scelto dalle potenze quale loro Alto 
Commissario nell'isola di Creta) affine di trasportarlo a 
Suda. L'Alto Commissario è munito di pieni poteri per 
la durata di tre anni onde conseguire Ja pacificazione del- 
l'isola e l'organizzazione dell’ amministrazione, Egli deve 
riconoscere la sovranità del Sultano, le cui truppe sono 
tutte ritirate dall'isola, ma la cui bandiera (così fu 
stabilito dagli ammiragli) sventolerà sopra un'isoletta di 
Suda, all'estremità della baia, in segno. della sovranità 
mussulmana. Primo compito del principe Giofgio sarà di 
mettersi d'accordo coll’assemblea popolare per organizzare 
l'amministrazione autonoma, la quale dovrà tutelare la 
sicurezza delle persone e delle proprietà, non meno che 


la libertà di religione per tutti gli abitanti dell'isola, senza 
distinzione di confessione, Il commissario deve provvedere 
tosto alla formazione d'un corpo di gendarmeria, destinato 
a vegliare al mantenimento dell'ordine. A_ quel buon prin- 
cipe, così popolare presso i Greci, fu data insomma una 
bella gatta da pelare; ma gli ajuti delle potenti madrine 
non gli mancheranno. È già deciso che le Potenze forni- 
ranno i mezzi occorrenti per le prime pratiche d’organi 
zazione; e fra queste l’Italia, che con lieta mano anti- 
cipa un milioncino a Creta, dopo averne spesi parecchi 
În tutto questo tempo per concorrere alla presente solu- 
zione pacifica. Le simpatie dei Cretesi per gl'Italiani sono 
vivissime. Gli addii ai nostri soldati che partono risuo- 
nano affettuosi, non senza lagrime delle belle cretesi am- 
Mmiratrici dei nostri bersaglieri. “L'addio mia bella ad- 
dio, non mancherà di risuonare sulle rive. Il 1.° di 
Questo mese, ottocento insorti di Akrotiri ed Halepa si 
presentarono per la consegna delle armi, indetta dagli 
ammiragli, ed espressero la riconoscenza dei Cretesi per 
le potenze liberatrici. Al conte Canevaro pervengono di 
continuo telegrammi di felicitazione per. l’opera efficace 
dell’ Itali a favore dì Candia. Nello stesso tempo, pa- 
recchie Ditte italiane, approfittando del favore dei Can- 
diotti per gl'Italiani, mandano rappresentanti a Candia 
per ottenere traffici proficui fra l’Italia e quell'isola.... 
Pace e gioja, insomma; concordia, abbracci; e il nostro 
disegno ne fissa il ricordo. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL SALONE DEI 300 A TREVISO. 


La gioconda e cortese cittadella veneta che 
Dante additò nel verso: “ E dove Sile e Cagnan 
s'accompagna »; Za bella contrada di Trevigi, 
com’ebbe a salutarla il Petrarca, offerse di que- 
sti giorni un esempio d’ amore intelligente alle 
memorie più nobili del suo passato, che non 
dovrebbe andare perduto. 

Infatti poche settimane fa i trevigiani abbat- 
terono le armature, i palchi, le fitte stuoie che 
nascondevano il Salone dei Trecento, restituendo 
così al sole i bei TORI ai quali lunga serie di 
manomissioni e di adattamenti avea tolto ogni 
dignità d’arte non solo, ma fin l’aspetto primi- 
tivo. Il Salone dei Trecento, o Palazzo della 
Marca che dire si voglia, è per Treviso ciò ch'è 
il Palazzo Ducale a Vea un compendio di 
parecchi secoli di storia, il nido d’ogni intelli- 
genza, la sede di saggi ordinamenti, il teatro di 
grandezze, di fasti, il tempio di giustizia e la 
tribuna di libere voci nel periodo glorioso dei 
Comuni. 

Alto e massiccio edificio di forma rettango- 
lare, il Salone dei Trecento limita da un lato la 
piazza dei Signori, ristretta ed irregolare, ma 
sufficiente ad accogliervi donne e madonne nelle 
ore consacrate al passeggio ed ai ritrovi all’a- 
perto. Non c'è trevigiano il quale, traversando 
affaccendato o trattenendosi per svago in piazza 
dei Signori, non levasse corrucciato gli occhi al 
prospetto del secolare palazzo così appesantito 
da stemmi e scudi in pietra ricordanti sovranità 
straniere, così privo di ‘aria in seguito alla ba- 
lorda chiusura delle finestre già tripartite da 
archetti sorretti da gentili colonnine binate, così 
angustiato all’ ingiro da ignobili botteghe e da 
baracche addossatesi via via ai pili della loggia 
inferiore convertita per ciò in palestra di trec- 
che e sensali. In altri tempi, da quello smisu- 
rato salone, era venuta la luce; e l’arte avea 
concorso. a' renderlo svelto nella sua austerità 
con fregi scolpiti e dipinti, con merlature, con 
mensole, con fascie colorate, con immagini reli- 
giose e civili. Ah! si fosse potuto cancellare l'o- 
pera dei barbari rifacitori, e ridare a quel mo- 
numento sette volte secolare l'aspetto suo pri- 
mitivo,. come il ricordo d'un passato di savio 
e glorioso reggimento cittadino! Era quasi esclu- 
sivamente questione di denari essendochè gli 
adattamenti posteriori non aveano distrutto le 
prime sapienti sagome. 

1 trevigiani, buona e brava gente, vollero for- 
tissimamente ; e di questi giorni — dopo tre 
anni di lavoro — il Salone dei Trecento rivede 
il sole nell'aspetto suo primitivo, almeno all'e- 
sterno. Neppure all’esterno la salutare impresa 
può però dirsi compiuta; mancano ancora talune 
cose, specialmente la scala; ma chi traversa-la 


Treviso, — Pra 
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piazza dei Signori non riceve più l'impressione 
di pena e di disgusto che producono i grandi 
edifici. 


* 


Tl palazzo dell'antica Marca fu eretto su Jo 
scorcio del XII secolo (secondo alcuni nel 1184) 
a spese dei Comuni formanti l’attuale provin» 
cia di Treviso. Esso non comprende che un 
piano, il quale è poi tutto un unico salone. Infe- 
riormente l’aria e la luce passano liberamente 
fra le arcate a tutto sesto dell'alta loggia coper 
di. vòlte a crociera sorreggenti la sala supe 
la quale misura 918 metri quadrati di superfici 
L'intero edificio ha-la lunghezza di m. 48 6 Ja 
larghezza di 21. 

La vastissima sala, alta 9.70, serviva ad acco- 
gliere per le ordinarie sue riunioni il Maggior 
Consiglio composto di 300 consiglieri del Co- 
mune e della Marca. Una metà di essi il Podestà 
sceglieva fra i nobili, l’altra metà fra gli anziani 
del popolo. Gli affari da discutersi non potevano 
non esse i, quando si sappia che Treviso, 
le cui origini si confondono con la leggenda, fu 


Treviso. — DETTAGLIO DEL FRONTONE DEL SALON 


300 (fotografia-G. Ferretto, di Treviso): " 


ALONE DEI 800 (fotografia G. Ferretto). 


in ogni tempo preda di conquistatori. Dopo es- 
sere stata municipio romano, e i 
Goti, i Longobardi, gl’Imperiali, gli Ungari; e fu 
ventura che la battaglia di Legnano le consen- 
tisse di assorgere a prosperità. Il primo statuto 
del suo Comune rimonta al 1207. Divenuta ca- 
pitale della Marca ebbe periodi di agiatezza e di 
pace alternati con altri di lotte e di sangue per 
le contese degli Ezzelini, dei Da Camino e dei 
Della Scala. Per cercare salute, nella prima metà 
del trecento i trevigiani si diedero a Federico 
d'Austria, e finalmente nel 1389 una prima volta 
© nel 1388 in modo definitivo a Venezia, cui essi 
rimasero fedeli anche durante quell’uragano che 
furono le guerre partorite dalla lega conclusa a 
Cambray a’ danni della repubblica di San Marco. 
(La fine al prossimo numero,) AO. 


IL MONUMENTO A LUI 


ORLANDO A LIVORNO. 


Da domenica, 27 novembre, un grande industriale ita- 
liano, Luigi Orlando, creatore coi fratelli Salvatore Giu- 
seppe c Paolo del celebre cantiere del suo nome a Li- 
vorno, ba il suo monumento. Subito dopo la morte di lui, 
avvenuta nel giugno 1896, gl'impiegati e gli operai del 
cantiere si radunarono per raccogliere sottoscrizioni tra 
loro allo scopo d'erigere un ricordo durevole alla memo- 
ria del loro direttore, del loro compagno di lavoro, del 
loro benefattore, del loro padre. Le somme occorrenti si 
raccolsero quasi subito, e un anno dopo venne posta, con 
una cerimonia privata, Ja prima pietra del monumento, la 
cui esecuzione fu affidata da una commissione artistica allo 
scultore Lio GangèrÌ, riuscito vittorioso col suo bozzetto 
nel concorso all'uopo aperto fra gli artisti italia 

Il prof. Gangeri è direttore della R. Accademia di belle 
arti di Carrara; è autore del monumento a Marco Min- 
ghetti a Roma e di altri importanti lavori, eseguiti per 
conto del Governo. Il monumento consta della statua e 
del basamento, e sorge nella piazza Luigi Orlando. La 
statua, fusa in bronzo nelle officine del Cantiere Orlando, 
è alta fre metri e mezzo, e rappresenta l'Orlando in piedi 
in atto di osservare nel mare, che gli si stende dinanzi, 
una delle potenti corazzate nazionali costrutte nel suo 
cantiere. La base è in granito di Baveno, ornata di fe 
stoni: d'alloro in bronzo. Ai tre Jati, corone di quercia 
scolpite ‘nel granito chiudono gli stemmi di Livorno, Pa- 
lermo e Genova: Livorno, dove l’Orlando creò il cantiere 
navale di San Rocco; Palermo, dove nacque; Genova, la 
capitale marittima d’Italia. Sul lato principale del basa- 
mento si legge a lettére d’oro un'iscrizione, bella per 
semplicità concisa; essa tace gli onori insigni ottenuti 
dall’Orlando: non dice neppure che il grande ingegnere 
navale era senatore del Regno; dignità inferiore ai me- 
riti singolari dell'uomo. L'epigrafe è questa: A Luigi Or- 
londo, coî fratelli. Salvatore Giuseppe e Paolo; fondatore 
dell’arsenale livornese, quanti nel lavoro ebbe compagni, di- 
scepoli. MDCCCXCVII 

La cerimonia ri 


ì imponente. Un lungo corteo for- 


mato da numerosissime associazioni, e da cinque bande 
musicali, mosse alle ore 9 dalla piazza XWsettembre, e at- 
traversando la città, si schierò intorno al monumento in 
piazza Luigi Orlando. Spiccava, fra le associazioni, la 

Ernesto Nathan, il gran: maestro; era giunto 
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apposta a Livorno. Il monumento apparve a tutti deco- 
roso, bello, e venne salutato da applausi, da inni mus 
cali, da discorsi. Parlarono il signor Guglielmo Mi 
presidente del Comitato per l'erezione del monumeni 
signor Antonio Tosi, decano degli operai del cantiere; 
nome della città di Palermo, un milanese, il nostro cob- 
lega Primo Levi (Italico), autore d'un volume Lwigi Or- 
lando e î suoi fratelli: note e documenti raccolti e pub- 
blicati per voto del municipio Livornese e a cura della fa- 
miglia. AI tempo della morte, abbiamo presentato un ri» 
tratto del grande industriale ; oggi presentiamo il monu- 
mento al momento dell'inaugurazione. 


IL MINISTERO BRASILIANO. 


ll 15 novembre, il nuovo presidente della Repubblica 
brasiliana, Campos Salles, che abbiamo avuto il piacere 
di vi in Italia la seconda metà del luglio scorso, 
prese possesso della sua carica, circondato dal nuovo mi- 
nistero, I lettori ricordano che l'on. Campos Salles venne 
in Italia per migliorare le condizioni diplomatiche fra il 
Brasile e l'Italia, dopo i noti eccessi avvenuti a San Paolo 
contro i nostri emigrati; nei quali eccessi (si affermava) 
la gendarmeria brasiliana aveva presa una parte odiosis- 
n. Campos Salles, pur deplorando quelle ostilità 
ne, disse che i tumulti erano stati causati da 
un centinaio di malviventi. Da allora, e per quel viaggio, 
« per quelle dichiarazioni, e per le soddisfazioni date al- 
l'Italia, le relazioni fra il nostro paese e il Brasile mi- 
gliorarono, ritornarono allo stato normale. Il ministero 


Dottor Rosa e Silva, vicepresidente del Brasile. 


brasiliano è animato degli stessi sentimenti del presi- 
dente Campos Salles verso gl'Italiani. È composto di uo- 
mini, che, qual più qual meno, si segnalarono nella pa- 
cifica rivoluzione, la quale trasformò l'impero dell'ottimo 
don Pedro d'Alcantara (anch'esso così nobile e svisce- 
rato amico dell'Italia e degl'Italiani!) in una repubblica 
che, non ostante le scosse inevitabili, accenna di durare. 
Agli esteri, siede il dott. Olinto de Magalhaes: agl’in- 
terni e alla giustizia, l'on. Epitasio Pessoa; alla guerra, 
il general Mallet; alle finanze, il dott. Gioachimo Mur- 
tinbo; e il senatore Severino Vieira all'industria, agri- 
coltura, commercio, ecc. La vicepresidenza della repub- 
blica è tenuta dal dott. Rosa e Silva. 


LUXARDO) 


MARASCHINQdZARA 


QuestoJIQUOTE rinomato È 
non dovrebbe mancare | 
|  anessuna mensa, 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE ‘«.» 
‘parazione del Chimico Farmacista A. GRASSI, Brescia, 
lchetta © Marca di fabbrica depositata — 
Ridona mirabilmente al capelli bianchi ll lorò 
primitivo colore nero, castagno, biondo. Impedi- 
nce la caduta, promuove la crescita e dà loro la 
forza e bellezza 
“Toglie la forti 
unsere nulla tenta 


prepari 


tutte le impurità che possono 
è da tutti preferito per la 
tita da moltinsimi certificati e 
px di aua facile applicazione, — Notti- 
LIO" cent. 60 se par poste: = d Botte 
gi È, franche di porto. 
a Difidare dalle faluificazioni, 
= la presente marca deposita 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO, (0. 2). itidona alla barba ed 
al mustacchi bianchi Il primitivo colore bioodo, castagno 0 nero pertetto. 
N , è innuewo alla salute, Dura 


per tingere intantà» 
Le 4, PIÒ cent. 60 


qporatore M> CER ANNE, Chimico. Farmacista, Droscio, 
A. Manzoni € C Qui vanni Unelilini 
enditori di articoli di K 


Letture illustrate per i fanciulli 
raccolte da CORDELIA e ACHILLE TEDESCHI 


SOTTO LA PERGOLA 9 


Un vol. im-8 di 432 pagine a 2 colonne illustrato da 250 incizioni : L, 6,50, 
BIRIGENE COMMISSIONI K VAGLIA AI FRATELLI TMEVES, EDITORI, IN MILANO, 


È uscito il SESTO MIGLIAIO 


La Carrozza di tutti 


4 Edmondo DE AMICIS 4 


È una vivacissima raccolta di quadretti della varia commedia umana d’ogni stagione. 
Non potete immaginarvi lo spirito d'osservazione e di fantasia, di cui è riboccante la 
Carrosea di hitti! Macchiette e scene d'ogni colore, l'elemento comico e l’effetto emozionale, 
il sorriso e la lagrima, l'umorismo ironico sul tipo d'Anatole' France e quello gioviale alla 
Fliegende Blatter, \a questione femminile ei pregiudizi dei mangiasocialisti, l'idillio ed il 
dramma, la borghesia e il proletariato, gli scoraggiamenti del filantropo di ironte a tante 
miserie, a tante ingiustizie, a tante vergogne che durano da secoli, e le speranze del filan- 
tropo vedendo dintorni nel porgo. pensieri e sentimenti “ di giustizia, di fraternità, di 
pietà per i deboli, d’orrore per Ja violenza, che lo educano alla vita d'intellettuale, alla dignità 
di classe e alla fede nella forza dell'idea e nel progresso della civiltà ,, 

Nessuno fra i nostri autori sarebbe stato capace, come il De Amicis, di ‘darci la fisiologia 
del tram, colla varietà e colla efficacia del cinematografo . . . pt 
(Da un ‘articolo di F. CAmeRoxi nel * Sole ,.) 


QUATTRO LIRE. — Un volume in-16 di 480 pagine. - LIRE QUATTRO. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2. 


QUESTA SETTIMANA ESCE . “ 


TRAGEDIA IN QUATTRO ATTI, DI 


La Gioconda, Gabriele d ANNUNZIO, 


QUATTRO LIRE. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2, E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66. 


LABRI DI STRENNE 


La Libreria FRATELLI TREVES in 


ROMA, Via del Corso, 383, Palazzo Theodoli; 
MILANO, Via Palermo, 2, e Galleria Vittorio Emanuele, 64 e 66; 


NAPOLI, Via 


Roma (già Toledo), 34; 


BOLOGNA, L Beltrami, angolo Via Farini e Piazza Galvani; 


oltre il deposito generale di tutte le edizioni della Casa, tiene un completo assortimento dî libri legati per tutte le età opere di gran lusso, 
album figurati per bambini, in diverse lingue e d'ogni prezzo. s 


CATALOGO GRATIS —f GR ANDE ESPOSIZIONE canatoco GRATIS 


ABBONAMENTI A TUTTI I GIORNALI ITALIANI ED ESTERI. 


ri della Cas 


Stampato con inchio CH. LORILLEUX a C.*, di Milano, 


LA SETTIMA | [det senatore Bonfadini, presidente dell'As- 


Ri 
Camera procede sollecitamente nel- 
Late del bilanci 1898-99 che il 
p ‘intende avere approvato prima 

Île feste natalizie. Ha già approvato an-|ziato di avere disposto che, nei limiti dei [da un mecting in via Vaugiracd, avdarono 
‘quelli dei lavori pubblici, della guerra | regolamenti, fossero loro concesse tutte le | ad assalire una riunione dll revisioniati al 


siglio di Guerra contro il colonnello 


cava un voto dell'Associazione stessa in 


ogni mezzo, l'elezione di qual 
presidente che non sia lo Szillagy 


tieri in quanto non va pienamente d'accor- { sassinio dell'imperatrice Elisabetta: dic 
sociazione della Stampa, che gli comuni-|quart, fissato per il ra corr., sarà rinviato, | do col Banlfy nel considerare la questione |che il canale del Nicaragua sarà costritito 

Gli antisemiti ed i così detti nazionali- | del compromesso con l'Austria. Uno dei | dagli Stati Uniti ed accenna ai provvedi- _ 
Pro dei giornalisti detenuti in con- (sti sfogano intanto la loro rabbia con de-| vicepresidenti segue l'esempio del Banffy | menti presi: per la tutela degli interessi! 
Seguenza del fatti di Maggio, ha annun-|plorevoli eccessi, e la sera del 5, usciti | e l'opposizione si propone di impe: americani in Cina, Deplora che la Colom= 
ja non abbia adempiuto a quanto le ‘im- 
poneva l'arbitrato di Cleveland, e conclude 


della marina, non che il progetto per un | possibili agevolezze circa il lavoro ed i|Pré aux clery,.in rué du Bac, tirando delle |tima intanto al BanTy di lasciare il go-|chiedendo che l' esercito. permanente! sia a 
di un milione al governo prov=|rapporti con la (miglia. Riguardo all'am-|revolverate nella sala o'facendo nascere un | verno. Questi risponde che il suo dovere | portato a 100 000 uomini © si costruiscano 


o di Creta, la convenzione con Ja|nistia il Pelloux sì riferà alle dichiarazioni | finimondo. 
incla ed il comune di Bologna per quella | già fatte alla Camera. Continuano intanto | Glì antisemiti è î nazionalisti si sfogano 
tà ed altri progetti minori e suc-|i consigli provinciali e comunali ad espri. |anche contro il Sefiato. Una loro propo- 
t63 mere voti per l'amnistia : gli uni in forma |sta che il Senato deva eleggersi a suf: 
[tuazione parlamentare è rimasta | molto decisa e qualche volta non corretta, | fragio universale e diretto, fu combattuta 
se il ministero sente la 
di provocare ua voto politico, | nella parola del Re. con una trentina di.voti di maggioranza. {fecero il loro ingresso in Berlino di ri 
ha kncora deciso quale occasione pren-| In parecchie delle elezioni commerciali | radicali e î social 
ore per chiederlo alla Camera. Il progetto | che ebbero luogo domenica scorsa, si tro- {cipio contrari 
riforma elettorale non sarà di-|varono eletti i detenuti politici di Final-|nato; benchè in questo momento ne ap-|gomastro e dal consiglio mun 
lusso probabilmente prima delle vacanze; | borgo. provino la condotta, hanno dovuto asso-|quali 
| voto sul bilancio dell'interno non po-| Le notizie dell'Eritrea confermano che |ciarsi agli antidrey/usiani. È dunque un |scorso magnificando i 
bbe avere un significato esplicito, poichè | perdura la quiete nellaicolonia. Pare che la | voto platonico, che non avrà conseguenze; | gio in Oriente. Il 61 
puarderebbe più personalmente Pelloux |temuta guerra non avvertà neppure nel|tanto più he il Senato non voterebbe il | solennemente la sessione del Reichstag, 
e il complesso del gabinetto. Nè pare |Tigré, se è vero che l'abuna di Adua, se- | proprio suicidio. Sul suo importante discorso vedì 1 Corriere, 
È imo alla maggioranza dei ministri |guito da molti preti, sià andato incontro -_ 
provvedimenti|a Menelik, che si avanzava a piccole gior-|'' Sal giubileo di Frane 
nate, ad offrirgli la sottomissione 
gascià, In questo caso ‘Menelik rinunzie»|. \Ii G.il ministro delle finanze ha presen- | Spagn 
no e non tutto il ministero. La commis- | rebbe probabilmente alla sua spedizione, |tato alla Came: espo-| L'agitazione carlista intanto au- 
dei quindici, che esamina il progetto va nendo la situazione finanziaria, la quale va | menta ed ha reso necessario l'invio di 
i provvedimenti, sì è mostrata assai con 
liante ed ha ammesso il principio di di- 
linvire della metà il dazio di consu- 


Jotte di partito senza alcun pratico risultato. 


ti essendo per prin- {torno dal viaggio di Palestina. Furono ri-|ter 
all'esistenza di un Se-|cevuti alla porta di Brandeburgo dal bor- | sari 


Il Senato francese votò nel 1.° dicem-|qual:he milione di fiorini di debito dello | vincie del settentrione. II ministero ha de- 
bre la proposta Constans, che fu pure ap-|Stato, si raggiunge il pareggio, anzi un |ciso di reprimere energicamente qualunque 
o sulle farine: non ha però appro ‘a dal Governo, con ln quale l'istru-|piccolo avanzo. tentativo di ribellione. 
to quelle imposte a favore dei comuni segreta è abolita nei tribunali] I tedeschi dell'Austria sono adesso ir- _ 
pa le quali il Carcano vorrebbe provve-|militari, come l'anno scorso fu abolita nella |ritati contro il Thun, per le parole di mi-| Il principe 
re alla minore entrata. In complesso i 

tti Vacchelli-Carcano non saranno re- | guenza del! 
pinti dalla Commissione, ma in gran parte | schiaffo dato alla ingiustizia militare, il Se-|austriaci da quell’impero. È indubitato 


Un nuovo incidente italo-maroc-|seduta non ammise l'urgenza della propo: | l'élemento slavo acquista sempre maggiore | 1.° dicembre è cominciato il disarmo. Il 
fino relativo ad un protetto italiano ,|sta Waldeck-Rousseau di dare esplicita- | preponderanza in Austria, furono poco in-|blocco dell'isola è stato toitò: ma è sem- 
debitamente carcerato, è stato risoluto, | mente alla Cassazione il potere di sospen- |tonate al principio del mantenimento della | pre proibita l'importazione d'armi e 
pn piena soddisfazione dell'Italia. Il no-{dere dei processi in corso che abbiano res | triplice alleanza. Anche il Kossuth ne ha | nizioni. 

ro ambasciatore a Costantinopoli ha rin-{Jazione con altre cause în corsò di revi-|fatto oggetto d'interpellanza alla Camera 
vato alla Porta la domanda ufficiale del-|sione. Alcuni sostengono che quel potere | ungherese. 
bndennità spettante agli italiani danneg-|è implicito; inoltre pareva ad altri di fare { In Ungherla la situazione parla- 
fiati durante i disordini del 1896, e già | una legge di circostan 
quidata in 16.500 lire turche — 366500 {za non fu rigettata che per la parità dei [LoSzillagyi presidente della Camera non 
re italiane — soggiungendo che per l'ul-|voti: 
ima volta veniva fatta tale richiesta me-| Sull' 
antè una nota amichevole. Dreyfus, parliamo nel Corriere, C'è oramai | freno l'opposizione negli eccew 
li Pelloux, rispondendo ad una lettera | tutta la probabilità che il processo del Con- |si dimette da presidente tanto più volen: | della sistemazione di Cuba, Accenna all'as- 


GIUDIZI DELLA STAMPA la sua fantasia. Pochi gesti, poche parole, sorrisi di com- | nella espressione; snella © flessibile ed obbediente al con- 
passione © di scherno, rivelano il carattere più o meno | cetto.... nei sapienti avvolgimenti di quella sua forma, 

buono, più o meno bisbetico, storie liete o dolorose dei | quasi sempre impeccabile. 
viaggiatori. +.4- L'unghia leonina lasria ogni tanto impressa un'orma 
Questo nuovo libro aggiunge un altro fiore alla corona | durabile. Qualche tipo di fanciulla squisitamente ritratto, 
gloriosa che cinge il capo di Edmondo Di Amicis. la [divinazione di un octulto dolore espressa con efficacia 
all'Adriatico) | mirabile, Jo spettacolo delle miserie umane, descritto con 

sincerità + di commozione, saranno forse sufficienti per 

creare attorno alla * Carrozza di tutti, un'aura di popo- 

Da una critica di E. Checchi nel Fanfulla | larità meritata. Non è facile dimenticare quello che è stato 
luni “ durante un ventennio, per le giovani generazioni, Ed- 

della Domenica: mondo De Amicis: lo scrittore che più di tutti ha saputo 
:+* È sempre lui (il De Amicis) nel colorito di una | cogliere nella prosa manzoniana la perspicuità, la moder- 
prosa smagliante, di tratto în tratto vigorosa, spesso felice | nità, la grazia, il fascino. 


LA CARROZZA DI TUTTI 
di Edmondo De Amicis (Milano, F.lli Treves, L. 4.) 


È un libro splendido nel vero senso della parola, è un 
bro che rivela una nuova faccia dell'alta intelligenza del 
ono, del gentile Edmondo. Negli “ Amici, e nel * Vino 

li si era mostrato profondo conoscitore del cuore umano. 
lia * Carozza di tutti ,, questa nuova qualità sì esplica 
massimo suo grado. 

Per l'osservatore e per il poeta il frammai è tutto un 
bada , nel quale può sbizzarrire come meglio gli piace 


Nell'India inglese si sono ribellate 

Nel Corriere si parla pure della prossima | alcune tribi indigene del Sirat e, poichè 

Co Giu»| conclusione della pace fra Spagna e Ame-|1a ribellione si estende, sono stati mandati 

i Man-| seppe vedi pag. 387. rica, in modo assai disastroso per la|da Bombay 

dal generale Waterfield. 
UP 


aperto il 3 con la lettura di un messaggio 
sempre migliorando, sì che estinguendo |truppe in colonna mobile in alcune pro-|imperiale, che tratta particolarmente di 


questioni doganali e finanziarie. 


La peste si è manifestata a Tamatava 
(Madagascar) dove non sì è molto diffusa: 
3iorgio partirà proba: | fa invece immense 
giurisdizione civile. È una bella conse-|naccia da lui dette contro la Germania a | bilmente oggi, 8, per Creta. Le navi della | prossimi 

re Picquart. Dopo questo | proposito della espulsione di sudditi |squadra internazionale anderanno a pren-|rittimi sono avvenuti 
derlo a Milo e lo accompagneranno nella |giorni a causa delle forti burrasche. A 
odifiati. nato non 0sò darne un altro; e nella stessa |che quelle parole del Thun, indicando che | baia di Suda, dove egli sbarcherà. Fino dal | Long-Island (New-York) sono naufragati 
So battelli fra il 3o u. s. ed îl 1° dicem 
bre; la nave inglese Clan Drumond nau 
mu- | fragò nella bala di Biscaglia — 37 anne- 
gati, il vapore francese A/genois è nau- 
È fragato presso Bona. A Madrid è rovinato 
Il presidente Mac Kinley ha diretto, il 5, | parte di un asilo e sono morti sotto le 
un messaggio al Congresso, ripren-|rovime quattro ri 
uttavia l'urgen-|mentare diventa ogni giorno più difficile, | dendosi i lavori parlamentari. Accenna alla | rittimo' militare. di 
guerra con la Spagna, attribuendola alla | distrutto da un incendio con 4 milioni 
8 contro 113, avendo, secondo il BanlTy e la maggioranza, | necessità d'intervenire di fronte alla impo-| di danni, Si ha sospetto che gli 
{fare Picquarte sull'alfare | mostrato sufficiente energia per tenere a|tenza degli spagnuoli di pacificare le co- |dato fuoco per vendetta da alci 
commessi, | lonie, ed alla catastrofe del Maine. Parla | operai licenziati per mancanza di lavoro, 

8 dicembre. 
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dramma di 


Filippo Langmann 


sanre i n 
Racentissima pubblicazione 


La Figlinceia < 


Î 


è di rimanere fia quando il suo partito | quindici nuove navi da guerra. 
sarà in maggioranza: ma intanto l'opera| Il passo relativo al Maine ha suscitato 
del Parlamento si riduce ad un seguito di | ieri Je proteste dei commissarii spagnuoli, 
che stanno trattando la pace a Parigi: essi 
_ proposero Ja nomina di una Commissione 
gli altri manifestando la propria fiducia |da Dupuy; tuttavia né fu votata l'urgenza, | Il 1.0 dicembre i sovrani di Germania composta di tedeschi, francesi ed inglesi 
per accertare la causa dell'esplosione e de-. 
inarne la responsabilità ; ma i commis- 
americani declinarono questa discus 
sione. 
Il passo relativo al canale del Nicaragua 
ultati del suo viag- | fece sensazione in Francia, perchè disperde 
imperatore ha aperto | le ultime speranze sul canale di Panama, 


forzi di truppe comandate 


rlamento giapponese si è (NI 


ttime nei villaggi 
alla città. Molti sinistri ma- 
anche in questi 


verati: il cantiere ma- 
Ferrol (Spagna) è stato 


la stato 
i degli 
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ALGOTT (lx); Viaggio funta- | MARTWELL CHATERWOOD ( 
stico di Lili. 


Le campano di Sant'Ann 
— Gli ultimi racconti. JAMISON (0. V.). 11 piccolo va 


6 oro son dorso 


BAYLOR, (F.C) Gino è Gina|_fabondo. 
fra gl'Indinni. Otis (G,). I piocoli venditori 
BOVESEN (H. IL). Fra cielo 0|_ di giornali 
DN (RL). 1 ragazzi detta | "cantati 1) Noi boschi to- 
pri . È 
stori SALVO) Padenggiate la gior 
o. 


storia. 
TT . Un 
BURNETT (Pranoasca). Tn più- 


ino. 
SCHWATKA (F.). I fanciulli dei 


78 povere, prinetpessa. — |" ghiacci. 
GONTI (BI. Vita © miracoli | SEOPOLK-BIASI (1). Un dono 
della orina Tues. della nonna ai suoi nipotini, 
CORDELIA. Mentre nevica. SPERAZ (G.). Di casa In casa. 
— li castello di Barbanera. | Il cocchio di Cenerentola. 
FAVA (0.). Granellin di pepe. | STODDARO (0.). Jach Len. 
— Al paese dello stelle. TEDESCHI (. Il libro del ai- 
FERRARA (P.), Tra magbiofate. or Trottolina, 
GLAVE (E.J.). { primi passi di | TROWBRIDGE. Il Picchio rosso. 
un esploratore. — L'orologio del signorino. 


Tegati alla dodoniana, L. 2,50. — In tela e oro, L. 3,25. 
Serie a UNA LIRA il volume 


BACCINI (I.). Passeggiando coi | GALLINA (G.). Così va il mondo, 

ii oertint bimba mia, commedia. 

— Perfida Mignont STAHL. Il rosaio del fratellino. 

CONTI (E.). Il romanzo d'un|— Îl paradiso del sig, Guido. 
fanciullo ricco. — Le imprese della signorina 

CORDELIA. Mondo piccino. Ladreti 


Legati alla bodoniana, L. 1,50. — In tela e oro, L. 2,28. 


Dirigere commissioni e vaglia agli Editori 


Nuova edizione popolare in-4 
STORIA 


Risorgimento Italiano 


FRANCESCO BERTOLINI| EDOARDO MATANIA 


Un vol. in-follo di 853 pag., con 104 quadri: L, 15. — Legato in tela e oro: L. 25. 
dizione di lusso in-folio: L. 30. — Legato in tela e oro: L. 40. 


LIBRI COLORATI PER I BIMBI. 


GRANDE ALFABETO ILLU 
STRATO, con 2 tavole eromolito” 
Jil. + GUIDO E CARLETTO. grafiche e 4 di testo . . . . 6— 
IV. AVVENTURA DI DUE DISOBBEDIENTI. | Siliabarto illustrato pei bambini, 
(= RITA LA SALTATRICE. 20 favole a colori e 2) di testo. 3— 
Vi. - 1 FRATELLI ROMPITUTTO. |rime letture per i bambini, con 
rrnlve ni 2) tavole a colori è 20 di testo. 3 — 
Aifmbeto © Sillabario com Ant 
mali, 20 pagine 4 colori. . . — 10 
GIOPPINO IN CERCA DI FOR- 
TUNA, teatrino di marionette mo- 
& quadri a colori . . . è 


Claseun roltime costa 
Legato in cartoneli 


com #0 dis. a col. 


na 18 die. a col. DO LO COLORINTA. Album 
sing di esemplari facili per l'avviamento 
Ciascun volume costa Umm Zira. | allo studio del colorista . . . 3— 


Letture Illustrate|Corso di Disegno 


PRR I FANCIULLI per le scuole elementari e tecniche 
raccolte da CORDELIA 8A. TEDESCHI |ORNATO - FIGURA - PAESAGGIO 


SESSANTA TAVOLE DI 


EDUARDO XIMENES 


15Album d&2ta voli 
£* Album di 20 ta voli 
&*Album di 20 tavol 


Letre parti legate alla bodoniana : L. 6. 


Sono 60 tavole, disegnate di 
arti to di iniziare 1 
venti lo ealla riproduzio 
figura umana. Col progredire delle 


CI Ja grufatamente dagli 
di 120 pr logruibili da chi sa appoi 
‘con circa MIO inolatini, I ta in mano, alla riprodi 


Per la lega: a fn tela è ste penpine, di intere figure e di grappi 
apgiungere L. 2,50 per cluneun volume. | copiati da opereclassiche di grandiartisti 


I Lodorieo Ariosto, € E TT E TTT 
Mafia. di 27. ord Garibaldi è { suoi tempi î2%x" ‘atetanta. in 
Intercalate nel testo. to In tola è oro, L. 109— CI storiche, 56 ritratti, rna 
Con dorso di marbechino . . . . llò—= po vor rat 7 
Seed padri oo lac © Sonne dimo sodi stica È 
Mi) A IE I a Se i rione 
fem tinte: do = 7 
‘Con dorso fn maroce. e tagli dirati:_ 45 — L'Arte moderna, da Italia Pesto ace, on 
La Gerusalemme Liberata n ontario: Log. all'ant. in mae agi do a 
in. del 80— | Lerata intelu eoro. dò — Ias di Carlo Davillter. Li-8 grande con 
Tartona Vudilier. a DI PAGDA 140 quadri staccati dal testo 6.186 
La Sicilia ina, e TE fneistoni intercalate, tutte di @. Doré. Legato 


RACCONTI e ROMANZI ILLUSTRATI 


PER LA . GIOVENTÙ 


O DELLA P ELENA CORIANIS, racconto di 
Nataisxna. L Colon. . . . >. .L 3—- 
'ANZANE L'EDUCAZIONE DI MICHELI 
ROATIAL ce rat 0 di Rosa Ennena. . . , 3— 

LA CITTÀ DeLL'ORO, di Baruo | LIZ E FREZ, di O. Fava ! 
SALGARI, +50. . de | FREZZADORO, di O. FAVA 
TÎRA MAGHI E PATE, di PasquaLe 
Frhnana. È 2= 
în oro! / ‘| 828 


IL LONIERE DEI MAMBI- 


* 
Legato in tela e oro. . > 
CASA ALTIRUE, di Conzietia! 3 
RAUCONTI DI NATALE, di CoR- SMI © 
Dalia» PSI +4 Lesata alla bodoniana | 1 250 
ALLA VENTURA, di Cohperia 4 — | 1 NONTRI FIGLI, di Euxesto Le 
NELREGNO DELLE ATE. Fiabe fatto d 
DORDELIA =. > . + 0 IOPPETTATA MORTA. 
I NIPOTE DI BARDABIANCA, di Marwe Rei E) 
GLI ANIMALI CELEBRI, di 


MbLieR 13 3 
NE RONCHI INCANTATI, di P. 
vi 


Li GLORIOSE GESTA DEI NA- 
NI BURLONI. 3 


l'ethocen 
IN CASA 
catt ri È 
gentò in iela è oro 

LA SCIMITARBA DI 


° È SALGARI. . |. . 
di Alba . 4— Legato in iela e oro... 7% 
ALL'ARNO, moconti di |X PESCATORE DI BALENE, di 
x $—| Mio Sarcati. . . > 


DOR, di K. SALGARI. >. . . 3— 
AL SALVADANAIO è DUE GE 
MELLE. Commedie di G. Sarve- 
MIRI, din I 
MADAMIGELLÀ DELLA SEL 
GLIERE, di G, Saxprav. . 4 — 
DEL MONDO IN so 

Vunxr. 20 
‘ANTASTICHE, di 0. 


t 
AMA. 
LLPREDO AMBOLLANT . 5 
NONNA DIANCA,diE Menta: 


biscORSI DI 
EDMONDO DE AMICIS. 
—% UNA LIRA. &— 


DIZIONE SPOCIALE ia tata a Ruano, legata in tela e orv: L. 5 | Legata in pelle, eso aatico: L. 8 


LAVORI FEMMINILI 


LAVORI FEMMINILI. 18 vol. con4700ine., L. 90. - In tela e oro, L. 196. 


AI RAGAZZ 


Trine e Ricami/Trine Irlandesi 
Seconda Edizione Lavori in applicaz. - Ricami a punto piatto. 


Un volume in-8 grande con 54) incisioni | Un rolumo in-& grande con 178 incisioni 
Lire 3,50. - Legato in lela e oro, L. 5.50 | Lire Due. - Legato in tela e oro, Lea 


3 we ——ea 
Album i favoria punto croce: Ricami per Biancheria 


90 tavole staccate con 315 incisioni |60tavole con 200 inc. e testo esplicati 
Lire Quattro, Lire Quattro. Lepato in tela coro, Le: Be | 


NI, di Exnuco Fronkxriso. . 3— |, 


{ Fratelli Treves, in 


EDIZIONI DI LUSSO 


londo De Amicis. Un volume in-8 grande 
Sull'OC6anO Shat01 aisegni originati ci A. Ferraguti. 10 — 
Legato in tela 6 oro.» 18 


Ho Porto d'Italia S1242'aeoni a Gr ‘Amato, «3035 


Lera eri Tn volano 109 grande con 
Edmondo De Amicis. Un volume 
Novelle fio'iisteni ‘i Araldo Ferraguti..." » + 07 
Lan piano Dy Arsia olo i grande co 
do De Amicis. Un vo! 
Marocco first ai 8 Usi 6 0. Bisso» > » 10— 
Ta tela oro 1550 | Idem, con dorno mates I? — 
do De Amicis, Un vol. in-dgrande 
Costantinopoli AT EIRONO Di di Cessro lato » — 10— 
Tn tela e oro, L. 15,5% | Idem, con dorso marocchino ; 17 — 
‘di Bd. De Amicis, Ilustrata da Bignami, 
La vita mILItArO statazia, ooo... . . - ie 
Ja tal 0 oo, L 130 | tr, con dorso maroîehinò "17 — 
De Amicis. Con 40 incisioni . . . . 10_ 
Glanda fit Dad isso f laem, com dorso marcec. Lu pai 
D Edizione Îlust, da Amato, Pao- 
Gli Amici fi8t 204 preda Legato in tela oro; e 
Ed. De Amicis. In-8 gr. illustr. da Ferraguti, 
COLO d'REti Te 10 | Lovato in tela “e 
or 
Piecoli Brol Sri, et ato in talee oro. ae 
te di Ed. De Amicis, Ill. 
La lettera anonima Sl "fagnni cd Ett. Ximenes» 4— 
pieo Arfosto. Con 385 disegni di 
Orlando Furloso $. Bert 102 ital 000 O 
Ca oventà, 
2 Guatavo PITT ata PTegeto in tela e oro . 10— 
A. Thiers. 
Storia della Rivoluzione Francese (1789) Sue erams ai 
complessiva 1550 pagine, con 150 ritratti e 250 disegni. 20 
foguti fa ble o dro sii 
larzo-( 1896). Di 2 
Sul Campo di Adua Senze:108 Er. di SS) pagine con oitra 
300 incisioni, e 1 carta. L. 5 — | Legato intela e ofo. 750 


ici di G. Morelli. 

Della Pittura Italiana fe*gicattio ‘iurtrato dn et quadri 
è la biografia dell'autore L. 10— | Legato in tela e oro. b- 
L; mi 

Vita del Campi novelle di Giovanni Verga. Un volume dat 


ind illustrato da di colorai 
nero di A. Ferraguti. L. 15 — | Legato in tela e oro. 20 — 


AlFOnsi di Giore Ammone%s III cura presa 


Legato in tela 4 .0ro . 14 50 


alla bodon. 25 — | Con dorso di marocch. ra 
Nell'Africa Italiana ERPragiooi oe 168 nol e are cara 
geografiche .\. . . 5— | Legato intelaeoro. 8— 
La Guerra Italo-ADISSIDA (ES rage 
perta colorata . . . 6— | Legato intelaeoro. 9—- 
La Guerra Greco-Turca fica certo coperta neo: 
ori . . . . . . . 5— | Legatointelneoro. 8— 
Napoli e Napoletani See pia intente. Sie E 
to in tela e oro. . Dei è, o 
Passeggiata intorno al mondo 35 parere zzzner.008 
Legato in tela e oro. e RI è 


Nuova Edizione Popolare in-4 


ORLANDO FURIOS 


di LODOVICO ARIOSTO | ilstso ds GUSTAVO DORÉ 
con prefazione di GIOSUE CARDUCCI 
Un vol. in-4 di 770 pag. a 2 col., con SI grandi quadri e 535 ino. 
Auindici Li — Legato in tela e oro, Lire 25. 
Se ne sono tirate Si copie su carta distinta, a Lire 30. 
Legato in tela e oro, Lire 40. 


Biblioteca ROSA illustrata per i RAGAZZI 


Lire 1,50 il volume 
ALCOTT (L. M.). Jack 6 Jane, | MAC INTOSCH. Racconti di zia 
Caterina. 


riduzione dall'inglese di So- x 
fia Fortini Santarelli. — Nuovi race. di ria Caterina. 
BAUDE. Mitologia per i gio-|MAYNE-REID. Al mare! 
vanetti. MILANI (G.). Armonie poetiche 
CERVANTES, Storia dell’ammi- | della natura e della scienza. 
rabile Don Chisciotte, adat- | MORANDI (F.). Ida e Clotilde. 
tata per l'infanzia. QUIDA. Il fanciullo d' Urbino. 
GOLET (L.). Infanzie di uomini | PHILLIPS. Rosetta o I figli 
celebri. Con 57 incisioni. | della fattoria. 
CONTI. Cani, patti 6 ragazzi. | PORCHAT (G.). Novelletto me- 
DEPPING (G.}. Meraviglie della | _ raviglio: 
Forza e della Destrezza. |RENAZZI. Fra la favola ed il 
DOLLARI. La storia d'un gatto. | romanzo, 
0U SHAILLU (P.). Avventure | SCOPOLI-GIASI (L), Reseda. - 
nella terra dei gorilla. Marcellina. - Margherita. - 
Favole italiane di celebri Nuova Cenerentola. 
tori. SÉGUR (contessa di). L'albergo 
FENELON (arciv. di Cambray). | dell'Angelo Custode. 
vole. 


— Il cattiva geniò. 

FEVILLET (0). Pulcinella, sun |— fl generate Darakine. 
î STEVENSON (R. L.). L'isola 
sWitr Viaggi di Ganiver,tra- 

dotti ad uso dei fanciulli. 
TROWBRIDGE. Mea culpa. 
VAN BRUYSSEL. I clienti del 

vecchio pero. 
VILLARI (L.). La Conca d'oro. 
Ogni volume, legato in tela e oro, Lire 2, 285. 


lano, Via Palermo, 2. 


è Ranzini-Pallavicini Carlo, Gerente. 


